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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  28 ottobre 2024 .

      Ampliamento dell’ambito della rete di trasmissione na-
zionale dell’energia elettrica.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, di at-
tuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica; 

 Visto, in particolare l’art. 3, comma 7, dello stesso de-
creto che prevede che il Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato (ora Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica), determini, sentita l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas (ora Autorità di regolazione 
per energia reti e ambiente) ed i soggetti interessati, l’am-
bito della rete elettrica di trasmissione nazionale; 

 Vista, la legge 14 novembre 1995, n. 481, e sue modifi-
che e integrazioni, recante norme per la concorrenza e la 
regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione del-
le Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità; 

 Visto il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, 
recante disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema 
elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia 
elettrica, e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino 
del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, di 
attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 
2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato inter-
no dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una proce-
dura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consuma-
tore finale industriale di gas e di energia elettrica, nonché 
abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 25 giugno 1999, recante deter-
minazione dell’ambito della rete elettrica di trasmissione 
nazionale, integrato con successivi decreti ministeriali 
23 dicembre 2002, 27 febbraio 2009, 16 novembre 2009, 
26 aprile 2010, 22 dicembre 2010, 8 agosto 2014, 28 di-
cembre 2017, 21 marzo 2019, 24 marzo 2021 e 1° set-
tembre 2022; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 maggio 2004, recante criteri, modalità e condizioni 
per l’unificazione della proprietà e della gestione della 
rete nazionale di trasmissione; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
20 aprile 2005, che attribuisce alla società Terna S.p.a. la 
concessione delle attività di trasmissione e dispacciamen-
to dell’energia elettrica nel territorio nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 15 dicembre 2010, recante modifica e aggiorna-
mento della convenzione annessa alla concessione rila-
sciata alla società Terna per le attività di trasmissione e 
dispacciamento; 

 Vista la deliberazione 163/2023/R/com del 18 aprile 
2023 con cui ARERA ha adottato la Parte I e la Parte II 
del Testo integrato dei criteri e dei principi generali della 
Regolazione per obiettivi di spesa e di servizio per i ser-
vizi infrastrutturali regolati dei settori elettrico e gas per 
il periodo 2024-2031 (TIROSS); 

 Considerato che le competenze in materia di energia ai 
sensi del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22 sono state 
trasferite dal Ministero dello sviluppo economico al Mi-
nistero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, nello specifico, l’art. 4 che 
prevede che il Ministero della transizione ecologica assu-
ma la nuova denominazione di Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica; 

 Vista la nota direttoriale prot. n. 54990 dell’11 dicem-
bre 2008 di approvazione del Piano decennale di sviluppo 
della rete elettrica di trasmissione nazionale del 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 25 febbraio 2020 di approvazione dei Piani decennali 
di sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale 
degli anni 2016 e 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
dell’8 febbraio 2021 di approvazione del Piano decennale 
di sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale 
del 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica del 29 dicembre 2022 di approvazione 
del Piani decennali di Sviluppo della rete elettrica di tra-
smissione nazionale degli anni 2019 e 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica del 22 dicembre 2023 di approvazione 
del Piano decennale di sviluppo della rete elettrica di tra-
smissione nazionale del 2021; 

  Vista la nota n. GRUPPO TERNA/P20220063567 
del 21 luglio 2022, con la quale la società Terna S.p.a., 
ha chiesto a questo Ministero l’inserimento nell’ambito 
della rete elettrica di trasmissione nazionale dei seguenti 
elementi di rete:  

  da Acciaieria Arvedi:  
 1) Stazione 132 kV in GIS Elettra GLT (c.d. Ser-

vola   AT)  ; 
 2) Stazione 132 kV in AIS Servola UT; 
 3) Elettrodotto in cavo interrato 132 kV «Servola 

UT - Elettra GLT (c.d. Servola   AT)   CE4»; 
 da Enipower: Elettrodotto a 380 kV «Brindisi - Eni-

power Brindisi»; 
  da Enel Produzione:  

 1) Stazione 150 kV Contrasto; 
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 2) Stazione 150 kV Paternò; 
 3) Stazione 150 kV Grottafumata; 
 4) Stazione 150 kV Troina; 
 5) Stazione 132 kV Bordogna; 

 da Enel green Power, Stazione 150 kV Castrocucco; 
  da Edison:  

 1) Elettrodotto a 132 kV «Garlasco - Vigevano 
Est»; 

 2) Elettrodotto a 132 kV «Novara Est (NO) - Vi-
gevano Est»; 

 3) Elettrodotto a 132 kV «Novara Est (NO) 
- Nerviano»; 

 4) Elettrodotto a 132 kV «Nerviano (MI) - Cesano 
(MB)»; 

 5) Stazione 132 kV Novara Est; 
  da e-Distribuzione:  

 1) Stallo 132 kV in SSE Grosseto della linea «SSE 
Grosseto FS - CP Grosseto Nord»; 

 2) Stallo 132 kV in SSE Orbetello della linea 
«SSE Orbetello FS - CP Orbetello»; 

 3) Stallo 132 kV in SSE Massa della linea «Massa 
FS - CP Avenza»; 

 4) Stallo 150 kV in SSE Barletta della linea «Bar-
letta FS - CP Barletta»; 

 5) Stallo 150 kV in SSE S. Stefano Di Camastra 
della linea «S.Stefano FS - CP S.Stefano di Camastra»; 

 6) Stallo 150 kV in SSE Zappulla della linea «Zap-
pulla FS - CP S.Agata Militello/ CP Capo d’Orlando»; 

 da Parco Eolico Riparbella (PI): C.I.E Riparbella; 
 da Edison Rinnovabili: C.I.E Colle Montanino; 
 da PV1: C.I.E Malalbergo;  
 da Consorzio per lo sviluppo delle Aree geotermiche 

- Cosvig S.c.r.l.: C.I.E Montecatini Val di Cecina; 
 da Sapio Produzione idrogeno ossigeno: C.I.E Sapio 

ossigeno; 
 Vista la nota prot. n. TERNA/P20220103580 del 24 no-

vembre 2022, con la quale la società Terna S.p.a. ha invia-
to, su richiesta di questo Ministero, una nota integrativa 
della scheda tecnica relativa all’acquisizione dell’elettro-
dotto a 380 kV «Brindisi - Enipower Brindisi»; 

 Vista la nota prot. n. GRUPPOTERNA/P20230129682 
del 18 dicembre 2023, con la quale la società Terna S.p.a. 
ha comunicato che, per quanto riguarda gli    asset    di pro-
prietà di Edison S.p.a., a causa di un mero errore materia-
le è stata indicata la cabina primaria di «Vigevano Est» 
come estremo di due linee, in luogo della cabina primaria 
di «Vigevano Ovest». Ha quindi segnalato che l’esatta 
denominazione degli    asset    da considerare ai fini dell’in-
clusione in RTN è: Linea 132 kV «Garlasco - Vigevano 
Ovest» (PV); Linea 132 kV «Novara Est (NO) - Vigevano 
Ovest» (PV); 

 Considerato che alla menzionata istanza sono allegate 
la documentazione riguardante la corrispondenza inter-
corsa tra Terna e le società proprietarie e le schede tec-
niche con dettaglio delle opere relative alle acquisizioni 
degli    asset    sopradescritti; 

 Vista, nello specifico, la nota prot. n. TERNA/
P202100330499 del 21 aprile 2021, con la quale Terna ha 
manifestato ad Acciaieria Arvedi S.p.a. l’interesse all’ac-
quisizione nell’ambito della rete elettrica di trasmissione 
nazionale della Stazione 132 kV in GIS Elettra GLT (c.d. 
Servola   AT)  , della Stazione 132 kV in AIS Servola UT e 
dell’elettrodotto in cavo interrato 132 kV «Servola UT - 
Elettra GLT (c.d. Servola   AT)   CE4» e la nota del 23 aprile 
2021 con la quale la società Acciaieria Arvedi S.p.a. ha 
confermato la disponibilità alla cessione degli elementi di 
rete sopraelencati; 

 Vista, nello specifico, la nota prot. n. TERNA/
P20170000027 del 4 gennaio 2017, con la quale Terna ha 
manifestato a Enipower S.p.a. l’interesse all’acquisizione 
nell’ambito della rete elettrica di trasmissione nazionale 
dell’elettrodotto a 380 kV «Brindisi - Enipower Brindisi» 
e la nota prot. n. 4 del 24 gennaio 2017 con la quale la 
società Enipower ha confermato la disponibilità alla ces-
sione dell’elemento di rete sopraelencato; 

 Vista, nello specifico, la nota prot. n. TE/P2018000093 
del 9 gennaio 2018, con la quale Terna ha manifestato 
a Enel Produzione S.p.a. l’interesse all’acquisizione 
nell’ambito della rete elettrica di trasmissione nazionale 
della Stazione elettrica a 150 kV Contrasto (CT), della 
Stazione elettrica a 150 kV Paternò (CT), della Stazione 
elettrica a 150 kV di Grottafumata (CT), della Stazione 
elettrica a 150 kV Troina (EN) e della Stazione elettrica a 
132 kV Bordogna (BG) e la nota prot. 1584 del 23 genna-
io 2018 con la quale la società Enel Produzione S.p.a. ha 
confermato la disponibilità alla cessione degli elementi di 
rete sopraelencati; 

 Vista, nello specifico, la nota prot. n. TE/P2019/0006876 
del 28 gennaio 2019, con la quale Terna ha confermato a 
Enel Green Power l’interesse all’acquisizione nell’ambi-
to della rete elettrica di trasmissione nazionale della Sta-
zione elettrica a 150 kV «Castrocucco» dopo che la stessa 
società aveva proposto la cessione a Terna con nota prot. 
33951 del 27 dicembre 2018; 

 Vista, nello specifico, la nota prot. n. TE/P20210033075 
del 21 aprile 2021, con la quale Terna ha confermato a 
Edison S.p.a. l’interesse all’acquisizione nell’ambito del-
la rete elettrica di trasmissione nazionale degli elettrodotti 
a 132 kV «Garlasco - Vigevano Ovest» (PV), «Novara 
Est (NO) - Vigevano Ovest» (PV), «Novara Est (NO) - 
Nerviano» (MI), «Nerviano (MI) - Cesano (MB)» e del-
la Stazione elettrica a 132 kV Novara (NO) dopo che la 
stessa società aveva proposto a Terna la cessione di tali 
elementi di rete con nota prot. PU-0000086 del 12 gen-
naio 2021; 

 Vista, nello specifico, la nota prot. n. nota prot. TE/
P20190006365 del 25 gennaio 2019, con la quale Terna 
ha confermato a e- distribuzione S.p.a. l’interesse all’ac-
quisizione nell’ambito della rete elettrica di trasmissione 
nazionale di: Stallo 132 kV in SSE Grosseto della linea 
«SSE Grosseto FS - CP Grosseto Nord» (GR), Stallo 132 
kV in SSE Orbetello della linea «SSE Orbetello FS - CP 
Orbetello» (GR), Stallo 132 kV in SSE Massa della linea 
«Massa FS - CP Avenza» (MS), Stallo 150 kV in SSE 
Barletta della linea «Barletta FS - CP Barletta» (BT), 
Stallo 150 kV in SSE S. Stefano Di Camastra della linea 
«S. Stefano FS - CP S. Stefano di Camastra» (ME) e Stal-
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lo 150 kV in SSE Zappulla della linea «Zappulla FS - CP 
S. Agata Militello/ CP Capo d’Orlando» (ME), dopo che 
la stessa società aveva proposto a Terna la cessione di tali 
elementi di rete con nota prot. con nota prot. 0720961 del 
27 novembre 2018; 

 Vista, nello specifico, la nota del 25 novembre 2020 con 
la quale l’Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente (di seguito ARERA) ha evidenziato che l’impianto 
di rete per la connessione C.I.E. Riparbella, secondo le 
disposizioni previste dall’art. 29.2 del TICA 2009-2010, 
doveva essere acquisito dal gestore di rete con obbligo di 
connessione di terzi e ha concluso che tale acquisizione è 
nella competenza di Terna; 

 Vista, nello specifico, la nota prot. n. TERNA/
P20220032692 del 13 aprile 2022, con la quale Terna ha 
manifestato a Edison Rinnovabili S.p.a. l’interesse all’ac-
quisizione nell’ambito della rete elettrica di trasmissio-
ne nazionale del C.I.E Colle Montanino e la nota prot. n. 
PU-2529 del 6 luglio 2022, con la quale la società Edison 
Rinnovabili S.p.a. ha confermato la disponibilità alla ces-
sione dell’elemento di rete sopradetto; 

 Vista, nello specifico, la nota del 13 aprile 2022, con 
la quale Terna ha manifestato a PV1 S.r.l. l’interesse 
all’acquisizione nell’ambito della rete elettrica di tra-
smissione nazionale del C.I.E Malalbergo (AR) e la nota 
dell’11 maggio 2022, con la quale la società PV1 S.r.l. ha 
confermato la disponibilità alla cessione dell’elemento di 
rete sopradetto; 

 Vista, nello specifico, la nota TERNA/P20220032727 
del 14 aprile 2022, con la quale Terna ha manifestato a 
Consorzio per lo Sviluppo delle aree geotermiche - Co-
svig S.c.r.l. l’interesse all’acquisizione nell’ambito della 
rete elettrica di trasmissione nazionale del C.I.E Monte-
catini Val di Cecina (PI) e la nota con la quale la società 
Cosvig S.c.r.l. ha confermato la disponibilità alla cessione 
dell’elemento di rete sopradetto; 

 Vista, da ultimo, la nota del 13 aprile 2022, con la quale 
Terna ha manifestato a Sapio Produzione idrogeno ossi-
geno s.r.l. l’interesse all’acquisizione nell’ambito della 
rete elettrica di trasmissione nazionale del C.I.E Sapio 
ossigeno (VT) e la nota del 18 maggio 2022, con la quale 
la Sapio Produzione idrogeno ossigeno s.r.l. ha confer-
mato la disponibilità alla cessione dell’elemento di rete 
sopradetto; 

  Considerato che la società Terna S.p.a. nelle schede 
tecniche allegate alla già menzionata istanza ha segnalato 
che l’inserimento nella rete elettrica di trasmissione na-
zionale delle suddette infrastrutture consente di apportare 
al sistema elettrico nazionale benefici per l’incremento 
dell’affidabilità e della sicurezza di esercizio nelle aree 
territoriali interessate, segnalando nello specifico:  

 per quanto riguarda la Stazione 132 kV Elettra GLT 
(c.d. Servola   AT)   (TS), la Stazione 132 kV Servola UT 
(TS) e l’elettrodotto in cavo interrato 132 kV «Servola 
UT - Elettra GLT (c.d. Servola   AT)   CE4» (TS), l’inseri-
mento nella rete elettrica di trasmissione nazionale di tali 
elementi di rete fornisce una riserva ai carichi industriali 
presenti nell’area di Trieste, oltre che un’ulteriore ma-
gliatura dell’area metropolitana, incrementando anche la 
resilienza di una porzione di rete particolarmente esposta 
ad eventi climatici; 

 per quanto riguarda la Linea a 380 kV «Brindisi - 
Enipower Brindisi», l’inserimento nella rete elettrica di 
trasmissione nazionale di tale elemento di rete determine-
rebbe l’incremento della magliatura della rete nell’area di 
Brindisi, con una gestione in modo coordinato del servi-
zio di manutenzione degli    asset    e, in termini di controllo 
diretto da parte del TSO della rete afferente il nodo di 
Brindisi, la regolazione della tensione (maggiore flessi-
bilità per manovre di esercizio) e di incremento dell’ade-
guatezza (grazie ad una gestione ottimizzata delle indi-
sponibilità delle linee); 

 per quanto riguarda la Stazione 150 kV «Contrasto» 
(CT), la Stazione 150 kV «Paternò» (CT), la Stazione 150 
kV «Grottafumata» (CT) e la Stazione 150 kV «Troina» 
(EN), l’inserimento nella rete elettrica di trasmissione 
nazionale di tali elementi di rete favorisce l’integrazione 
delle fonti rinnovabili della Sicilia centrale, consentendo 
la rimozione degli elementi limitanti sulla dorsale a 150 
kV Paternò-Troina; 

 per quanto riguarda la Stazione 132 kV «Bordogna» 
(BG), l’acquisizione della stazione elettrica favorirà l’in-
tegrazione delle fonti rinnovabili nell’area a nord della 
Provincia di Bergamo; 

 per quanto riguarda la Stazione elettrica a 150 kV 
«Castrocucco», l’acquisizione della stazione elettrica 
consentirà la piena funzionalità dell’elettrodotto a 150 kV 
«Castrocucco - Maratea», realizzato nel 2021; 

 per quanto riguarda gli elettrodotti a 132 kV «Gar-
lasco - Vigevano Ovest» (PV), «Novara Est (NO) - Vi-
gevano Ovest» (PV), «Nerviano (MI) - Cesano (MB)» 
e la Stazione a 132 kV Novara Est (NO), l’inserimento 
nella rete elettrica di trasmissione nazionale di tali ele-
menti di rete consente la dismissione della linea «No-
vara Est - Nerviano», come previsto negli accordi per 
la realizzazione dell’opera di sviluppo a 380 kV Trino 
- Lacchiarella, oltre ad evitare la realizzazione di una 
nuova stazione nella zona di Novara, con una riduzio-
ne degli oneri a carico degli utenti del sistema elettrico 
nazionale; 

 per quanto riguarda gli Stalli 132 kV in SSE Gros-
seto della linea «SSE Grosseto FS - CP Grosseto Nord» 
(GR), in SSE Orbetello della linea «SSE Orbetello FS - 
CP Orbetello» (GR), in in SSE Massa della linea «Massa 
FS - CP Avenza» (MS), gli Stalli a 150 kV in SSE Bar-
letta della linea «Barletta FS - CP Barletta» (BT), in SSE 
S. Stefano Di Camastra della linea «S. Stefano FS - CP 
S. Stefano di Camastra» (ME) e in SSE Zappulla della 
linea «Zappulla FS - CP S. Agata Militello/ CP Capo 
d’Orlando» (ME), ricompresi nelle sottostazioni    ex    Rete 
Ferroviaria Italia S.p.a. (RFI) che sono diventate parte del 
perimetro della RTN a seguito della legge di stabilità del 
2015, l’inserimento nella rete elettrica di trasmissione na-
zionale di tali elementi di rete consente di eliminare le 
difficoltà di esercizio e manutenzione di tali nodi, unifor-
mando la proprietà degli    asset   ; 

 per quanto riguarda i CIE di proprietà delle società 
Parco Eolico Riparbella S.r.l., Edison Rinnovabili S.p.a., 
PV1 S.r.l., Sapio Produzione idrogeno ossigeno S.r.l. e 
del consorzio CO.SVI.G. S.c.r.l, sono stati realizzati in 
quanto «impianti di rete per la connessione», definiti nel 
Codice di rete come «Porzione di impianto per la con-
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nessione di competenza del gestore di rete, compresa tra 
il punto di inserimento sulla rete esistente e il punto di 
connessione»; 

 Vista la nota prot. n. 29896 del 1° marzo 2023, con 
la quale questo Ministero ha chiesto a ARERA un parere 
in merito al possibile ampliamento dell’ambito della rete 
elettrica di trasmissione nazionale derivante dalle suddet-
te acquisizioni; 

 Considerato che, in applicazione dei criteri generali 
per l’ammissibilità delle spese ai riconoscimenti tariffari 
(art. 4 del Testo integrato dei criteri e dei principi generali 
della regolazione per obiettivi di spesa e di servizio - TI-
ROSS), la spesa di capitale per infrastrutture acquisite da 
un gestore di rete è pari al costo d’acquisizione del ce-
spite al momento della sua prima utilizzazione o al costo 
di realizzazione dello stesso, fatte salve disposizioni che 
individuino specifici criteri di valorizzazione dei cespiti 
e che il riconoscimento di tale infrastruttura nell’ambito 
delle attività regolate, i cui costi sono posti a carico della 
generalità degli utenti, deve rispondere ai principi gene-
rali di economicità ed efficienza dei costi e tener conto 
dell’utilità di tali infrastrutture per il sistema elettrico, 
non determinando trasferimenti impropri di costi da un 
singolo utente alla collettività; 

  Visto il parere n. 575/2023/i/ EEL del 5 dicembre 2023 
con il quale ARERA, prendendo atto dell’utilità per il si-
stema elettrico dell’inserimento di detti elementi di rete 
nell’ambito della rete elettrica di trasmissione naziona-
le, ha espresso parere favorevole in merito all’inclusione 
nella stessa dei seguenti elementi di rete:  

   a)    di proprietà di Acciaieria Arvedi S.p.a.:  
 Stazione 132 kV Elettra GLT (c.d. Servola   AT)   (TS); 
 Stazione 132 kV Servola UT (TS); 
 Elettrodotto in cavo interrato 132 kV «Servola UT 

- Elettra GLT (c.d. Servola   AT)   CE4» (TS); 
   b)    di proprietà di Enel Produzione S.p.a.:  

 Stazione 150 kV Contrasto (CT); 
 Stazione 150 kV Paternò (CT); 
 Stazione 150 kV Grottafumata (CT); 
 Stazione 150 kV Troina (EN); 

   c)    di proprietà di Edison S.p.a.:  
 Linea 132 kV «Garlasco - Vigevano Ovest» (PV); 
 Linea 132 kV «Novara Est (NO) - Vigevano 

Ovest» (PV); 
 Linea 132 kV «Novara Est (NO) - Nerviano» (MI); 
 Linea 132 kV «Nerviano (MI) - Cesano (MB)»; 
 Stazione 132 kV Novara Est (NO); 

   d)    di proprietà di e-Distribuzione S.p.a.:  
 Stallo 132 kV in SSE Grosseto della linea «SSE 

Grosseto FS - CP Grosseto Nord» (GR); 
 Stallo 132 kV in SSE Orbetello della linea «SSE 

Orbetello FS - CP Orbetello» (GR); 
 Stallo 132 kV in SSE Massa della linea «Massa 

FS - CP Avenza» (MS); 
 Stallo 150 kV in SSE Barletta della linea «Barlet-

ta FS - CP Barletta» (BT); 

 Stallo 150 kV in SSE S. Stefano Di Camastra della 
linea «S. Stefano FS - CP S. Stefano di Camastra» (ME); 

 Stallo 150 kV in SSE Zappulla della linea «Zappul-
la FS - CP S. Agata Militello/ CP Capo d’Orlando» (ME); 

  Preso atto che nel medesimo parere ARERA, ritenen-
do che gli impianti di rete per la connessione in valuta-
zione debbano essere considerati intrinsecamente parte 
della rete elettrica di trasmissione nazionale in conse-
guenza della regolazione vigente e del Codice di rete, 
ha espresso parere favorevole in merito alla formaliz-
zazione nell’ambito della sopradetta rete dei seguenti 
elementi di rete:  

   a)   di proprietà di Parco Eolico Riparbella S.r.l.: 
C.I.E Riparbella (PI); 

   b)   di proprietà di Edison Rinnovabili S.p.a.: C.I.E 
Colle Montanino (PI); 

   c)   di proprietà di PV1 S.r.l.: C.I.E Malalbergo (AR); 
   d)   di proprietà del Consorzio per lo Sviluppo delle 

aree geotermiche - CO.SVI.G. S.c.r.l.: C.I.E Montecatini 
Val di Cecina (PI); 

   e)   di proprietà di Sapio Produzione idrogeno ossige-
no S.r.l.: C.I.E Sapio ossigeno (VT); 

  Preso atto che nel sopracitato parere, ARERA, repu-
tando che il riconoscimento della spesa di capitale per 
l’eventuale acquisizione di tali infrastrutture non rispon-
da ai principi generali di economicità ed efficienza dei 
costi e di utilità per il sistema elettrico, ha ritenuto non 
opportuno l’inserimento nell’ambito della rete elettrica di 
trasmissione nazionale, salvo l’acquisizione da parte di 
Terna degli stessi senza aggravio per il sistema tariffario, 
dei seguenti elementi di rete:  

 Elettrodotto a 380 kV «Brindisi - Enipower 
Brindisi»; 

 Stazione elettrica 132 kV di Bordogna; 
 Stazione elettrica 150 kV di Castrocucco; 

 Considerato, nello specifico, che per la linea a 380 
kV «Brindisi - Enipower Brindisi» ARERA, preso atto 
degli interventi compiuti dal gestore nell’area di Brindi-
si e che, in ragione dell’interesse del proprietario della 
linea e della centrale di generazione a essa collegata di 
gestire e manutenere la linea medesima non sembrano 
emergere elementi su significative differenze tra la si-
tuazione attuale rispetto alla eventuale situazione di pro-
prietà unica; 

 Considerato, nello specifico, che per la Stazione elettri-
ca di Bordogna ARERA, ha ritenuto che non sussista una 
necessità di nuovi interventi di rete nell’area preso atto 
che non sono stati comunicati e non risultano sviluppi di 
energie rinnovabili nell’area oggetto di intervento; 

 Considerato, nello specifico, che per la Stazione elet-
trica di Castrocucco, ARERA ha ritenuto che il recen-
te elettrodotto «Castrocucco - Maratea» abbia aumen-
tato l’affidabilità del sistema elettrico dell’area, anche 
in caso di fuori servizio di alcune linee elettriche per 
manutenzione o guasto, con una migliore gestione del-
le manutenzioni e che, quindi, per la topologia di rete 
nell’area in esame, l’eventuale realizzazione di uno stal-
lo in assetto definitivo nella stazione elettrica sia fun-
zionale ad aumentare la continuità del servizio per la 
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centrale di Castrocucco medesima (e non ha sostanziali 
impatti sugli altri utenti della rete) e quindi è attribuibile 
al proprietario della stazione; 

 Vista la nota prot. n. GRUPPO TERNA/P20240057478 
del 29 maggio 2024, con la quale la società Terna S.p.a. 
ha trasmesso un documento in cui sono rappresentante 
considerazioni integrative rispetto alle precedenti comu-
nicazioni di luglio e novembre 2022, per la valutazione 
dell’inserimento nell’ambito della rete elettrica di tra-
smissione nazionale della linea a 380 kV «Brindisi - Eni-
power Brindisi»; 

 Considerato che nel predetto documento Terna, volen-
do fornire alle Istituzioni un quadro complessivo delle 
motivazioni alla base della richiesta di inserimento della 
linea 380 kV «Brindisi - Enipower Brindisi» nell’ambito 
della RTN, ha evidenziato che, in considerazione delle 
numerose richieste di connessione di impianti rinnovabili 
insistenti nell’area a sud della centrale elettrica di Eni-
power, l’acquisizione del collegamento «Brindisi - Eni-
power Brindisi» connessa alla pianificazione della rea-
lizzazione di una nuova stazione 380/150 kV nei pressi 
dell’intersezione tra i due elettrodotti a 380 kV «Brindisi 
- Enipower BR» e «Brindisi - Brindisi Nord cd Enipo-
wer BR» (propedeutica alla connessione di tali nuovi 
impianti   FER)  , permetterebbe «di ottenere un beneficio 
elettrico e ambientale: da un lato consente di minimizza-
re l’impatto sul territorio degli impianti di connessione 
nell’area a sud di Brindisi prevedendo collegamenti più 
brevi dagli impianti di produzione alla RTN e, dall’altro, 
comporta la risoluzione dell’attuale configurazione a tre 
estremi della linea Brindisi - Brindisi Nord cd Enipower 
BR, rimuovendo la derivazione rigida verso la centrale di 
Enipower e incrementando così l’affidabilità e la flessibi-
lità del collegamento che verrebbe collegato in entra-esce 
alla nuova stazione», così evitando anche la realizzazione 
del nuovo collegamento 380 kV «Brindisi - Brindisi All.» 
attualmente in fase di autorizzazione presso il Ministero; 

 Visto il parere n. 254/2024/i/ EEL del 25 giugno 2024 
con il quale ARERA, rivalutando l’istanza di acquisi-
zione di Terna riguardante la linea «Brindisi - Enipower 
Brindisi» in seguito ai nuovi elementi forniti da Terna 
con la comunicazione del 29 maggio 2024 da cui emerge 
che l’acquisizione della predetta linea consentirà la ridu-
zione di costi e di impatti ambientali evitati per nuove 
infrastrutture nell’area di Brindisi (dato che non sarà re-
alizzato il collegamento 380 kV Brindisi - Brindisi all. e, 
quindi, saranno evitati i relativi costi attualmente stimati 
in 48 milioni di euro), ha espresso parere favorevole in 
merito all’inclusione nell’ambito della rete di trasmissio-
ne nazionale della linea elettrica a 380 kV «Brindisi - Eni-
power Brindisi»; 

 Ritenuto di concordare con l’Autorità sull’opportunità 
di non inserire nell’ambito della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale la stazione elettrica 132 kV di Bordogna 
e la stazione 150 kV di Castrocucco, salvo l’acquisizione 
da parte di Terna degli stessi senza aggravio per il sistema 
tariffario; 

 Ritenuto di concordare con l’Autorità sull’opportunità 
di inserire nella rete elettrica di trasmissione nazionale i 
seguenti elementi di rete: Stazione 132 kV Elettra GLT 
(c.d. Servola   AT)   (TS), Stazione 132 kV Servola UT 

(TS), Elettrodotto in cavo interrato 132 kV «Servola UT 
- Elettra GLT (c.d. Servola   AT)   CE4» (TS), Elettrodotto 
a 380 kV Brindisi - Enipower Brindisi, Stazione 150 kV 
Contrasto (CT), Stazione 150 kV Paternò (CT), Stazio-
ne 150 kV Grottafumata (CT) e Stazione 150 kV Troina 
(EN), Linea 132 kV «Garlasco - Vigevano Ovest» (PV), 
«Novara Est (NO) - Vigevano Ovest» (PV), «Novara Est 
(NO) - Nerviano» (MI), «Nerviano (MI) - Cesano (MB)» 
e la Stazione a 132 kV Novara Est (NO), gli Stalli 132 
kV in SSE Grosseto della linea «SSE Grosseto FS - CP 
Grosseto Nord» (GR), in SSE Orbetello della linea «SSE 
Orbetello FS - CP Orbetello» (GR), in in SSE Massa della 
linea «Massa FS - CP Avenza» (MS), gli Stalli a 150 kV 
in SSE Barletta della linea «Barletta FS - CP Barletta» 
(BT), in SSE S. Stefano Di Camastra della linea «S. Ste-
fano FS - CP S. Stefano di Camastra» (ME) e in SSE Zap-
pulla della linea «Zappulla FS - CP S. Agata Militello/ CP 
Capo d’Orlando» (ME), C.I.E Riparbella (PI), C.I.E Col-
le Montanino (PI), C.I.E Malalbergo (AR), C.I.E Monte-
catini Val di Cecina (PI) e il C.I.E Sapio Ossigeno (VT); 

 Ritenuto che la soluzione individuata dal gestore di ri-
mozione della derivazione rigida verso la centrale di Eni-
power e di realizzazione di una nuova Stazione 380/150 
kV nei pressi dell’intersezione tra i due elettrodotti a 380 
kV «Brindisi - Enipower BR» e «Brindisi - Brindisi Nord 
cd Enipower Brindisi» per la raccolta di energia da fonte 
rinnovabile sia rilevante per il sistema elettrico nazionale 
e che, quindi, sia da raccomandare al gestore di proce-
dere a pianificare tale intervento come opera di svilup-
po della rete da attuarsi in regime di cui al decreto-legge 
n. 239/2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

  Verificato che le proposte di acquisizione che si riten-
gono accoglibili sono state incluse, ai sensi del citato de-
creto ministeriale 23 dicembre 2002, rispettivamente:  

 nei Piani di sviluppo della rete elettrica di trasmissio-
ne nazionale 2008 (approvato da questo Ministero in data 
11 dicembre 2008) e 2021 (approvato da questo Ministero 
con decreto ministeriale del 22 dicembre 2023) per quan-
to riguarda gli elettrodotti a 132 kV «Garlasco - Vigevano 
Ovest» (PV), «Novara Est (NO) - Vigevano Ovest» (PV), 
«Novara Est (NO) - Nerviano» (MI), «Nerviano (MI) - 
Cesano (MB)» e la Stazione a 132 kV Novara Est (NO); 

 nel Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale 2017 (approvato da questo Ministero con 
decreto ministeriale del 25 febbraio 2020), per quanto ri-
guarda linea a 380 kV «Brindisi - Enipower Brindisi»; 

 nel Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale 2018 (approvato da questo Ministero con 
decreto ministeriale dell’8 febbraio 2021), per quanto ri-
guarda la Stazione 150 kV Contrasto (CT), la Stazione 
150 kV Paternò (CT), la Stazione 150 kV Grottafumata 
(CT) e la Stazione 150 kV Troina (EN); 

 nel Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale 2019 (approvato da questo Ministero con 
decreto ministeriale del 29 dicembre 2022), per quanto ri-
guarda gli Stalli 132 kV in SSE Grosseto della linea «SSE 
Grosseto FS - CP Grosseto Nord» (GR), in SSE Orbetello 
della linea «SSE Orbetello FS - CP Orbetello» (GR), in 
SSE Massa della linea «Massa FS - CP Avenza» (MS), gli 
Stalli a 150 kV in SSE Barletta della linea «Barletta FS - 
CP Barletta» (BT), in SSE S. Stefano Di Camastra della 
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linea «S. Stefano FS - CP S. Stefano di Camastra» (ME) 
e in SSE Zappulla della linea «Zappulla FS - CP S. Agata 
Militello/ CP Capo d’Orlando» (ME); 

 nel Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmis-
sione nazionale 2021 (approvato da questo Ministero con 
decreto ministeriale del 22 dicembre 2023), per quanto 
riguarda la Stazione 132 kV Elettra GLT (c.d. Servola   AT)   
(TS), la Stazione 132 kV Servola UT (TS) e l’elettrodotto 
in cavo interrato 132 kV «Servola UT - Elettra GLT (c.d. 
Servola   AT)   CE4» (TS); 

 Considerato che le modalità di acquisizione, già concor-
date, saranno formalizzate nell’ambito di appositi accordi 
che la società Terna S.p.a. provvederà a stipulare con Ar-
vedi S.p.a., Enipower S.p.a., Enel Produzione S.p.a., Edi-
son S.p.a., e-Distribuzione S.p.a., Parco Eolico Riparbella 
S.r.l., Edison Rinnovabili S.p.a., PV1 S.r.l., Consorzio per 
lo Sviluppo delle Aree Geotermiche - CO.SVI.G. S.c.r.l. 
e Sapio Produzione idrogeno ossigeno S.r.l., propedeutici 
all’effettivo inserimento nella rete elettrica di trasmissio-
ne nazionale delle suddette porzioni di rete; 

 Ritenuto che l’ampliamento della rete elettrica di tra-
smissione nazionale debba essere subordinato all’effet-
tiva acquisizione da parte della società Terna S.p.a. dei 
suddetti elementi di rete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ampliamento dell’ambito della rete elettrica

di trasmissione nazionale    

      1. L’ambito della rete elettrica di trasmissione nazio-
nale è modificato con l’inserimento in essa dei seguenti 
elementi di rete:  

   a)   Stazione 132 kV Elettra GLT (c.d. Servola   AT)   
(TS), Stazione 132 kV Servola UT (TS), Elettrodotto in 
cavo interrato a 132 kV «Servola UT - Elettra GLT (c.d. 
Servola   AT)   CE4» (TS), attualmente di proprietà di Ac-
ciaieria Arvedi S.p.a.; 

   b)   Elettrodotto a 380 kV «Brindisi - Enipower Brin-
disi», attualmente di proprietà di Enipower S.p.a., 

   c)   Stazione 150 kV Contrasto (CT), Stazione 150 
kV Paternò (CT), Stazione 150 kV Grottafumata (CT) e 
Stazione 150 kV Troina (EN), attualmente di proprietà di 
Enel produzione S.p.a.; 

   d)   Elettrodotto a 132 kV «Garlasco - Vigevano 
Ovest» (PV), «Novara Est (NO) - Vigevano Ovest» (PV), 
«Novara Est (NO) - Nerviano» (MI), «Nerviano (MI) - 
Cesano (MB)» e la Stazione a 132 kV Novara Est (NO), 
attualmente di proprietà di Edison S.p.a.; 

   e)   gli Stalli 132 kV in SSE Grosseto della linea «SSE 
Grosseto FS - CP Grosseto Nord» (GR), in SSE Orbetello 
della linea «SSE Orbetello FS - CP Orbetello» (GR), in 
in SSE Massa della linea «Massa FS - CP Avenza» (MS), 
gli Stalli a 150 kV in SSE Barletta della linea «Barletta 
FS - CP Barletta» (BT), in SSE S. Stefano Di Camastra 
della linea «S. Stefano FS - CP S. Stefano di Camastra» 
(ME) e in SSE Zappulla della linea «Zappulla FS - CP S. 
Agata Militello/ CP Capo d’Orlando» (ME), attualmente 
di proprietà di e-Distribuzione S.p.a.; 

   f)   C.I.E Riparbella (PI), attualmente di proprietà di 
Parco Eolico Riparbella S.r.l.; 

   g)   C.I.E Colle Montanino (PI), attualmente di pro-
prietà di Edison Rinnovabili S.p.a.; 

   h)   C.I.E Malalbergo (AR), attualmente di proprietà 
di PV1 S.r.l.; 

   i)   C.I.E Montecatini Val di Cecina (PI), attualmente 
di proprietà del Consorzio per lo Sviluppo delle aree geo-
termiche - CO.SVI.G. S.c.r.l.; 

   l)   C.I.E Sapio ossigeno (VT), attualmente di proprie-
tà di Sapio Produzione idrogeno ossigeno S.r.l. 

 2. L’efficacia dell’inserimento di cui al comma 1 è su-
bordinata al perfezionamento dell’acquisizione degli ele-
menti di rete interessati da parte di Terna S.p.a. 

 3. La data del perfezionamento di cui al comma 2 è 
comunicata dalla società Terna S.p.a. a questo Ministero 
e all’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente.   

  Art. 2.
      Informazione al pubblico

dell’ambito aggiornato della rete    

     1. La società Terna S.p.a. provvede a rendere disponi-
bili le informazioni relative all’aggiornamento dell’ambi-
to della rete elettrica di trasmissione nazionale mediante 
pubblicazione sul proprio sito Internet. 

 2. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2024 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   

  24A05872

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  12 settembre 2024 .

      Incremento prezzi di interventi di opere pubbliche. Modi-
fiche ed integrazioni alle ordinanze speciali n. 16 del 15 lu-
glio 2021, n. 9 del 29 maggio 2021, n. 27 del 14 ottobre 2021, 
n. 1 del 9 aprile 2021, n. 22 del 13 agosto 2021, n. 31 del 
31 dicembre 2021.     (Ordinanza speciale n. 86).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 
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 Visto in particolare l’art. 2, comma 2 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale prevede che per l’esercizio delle 
funzioni attribuite il commissario straordinario provvede 
anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 
e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», in par-
ticolare l’art. 1, comma 412, con il quale è stato aggiunto 
il comma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 
2016, prorogando il termine dello stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413 della citata legge n. 213 del 2023, con il 
quale, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’ac-
celerazione del processo di ricostruzione, è stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2024 il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4 del decreto-legge 
n. 189/2016; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, e in particolare l’art. 11, com-
ma 2, secondo il quale «il commissario straordinario di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   
del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, individua 
con propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e 
di particolare criticità, anche relativi alla ricostruzione 
dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, per 
i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti dall’art. 2, 
comma 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, sono eser-
citabili in deroga a ogni disposizione di legge diversa da 
quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE. L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al 
Presidente del Consiglio dei ministri, che può imparti-
re direttive. Per il coordinamento e la realizzazione de-
gli interventi e delle opere di cui al presente comma, il 
commissario straordinario può nominare fino a due sub-
commissari, responsabili di uno o più interventi, non-
ché individuare, ai sensi dell’art. 15 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, il soggetto attuatore competente, che 
agisce sulla base delle ordinanze commissariali di cui al 
presente comma»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-

strative e di accelerazione e snellimento delle procedu-
re», convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici», en-
trato in vigore il 1° aprile 2023 e divenuto efficace il 
1° luglio 2023; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» che continua ad 
applicarsi    ratione temporis    per le procedure avviate e i 
contratti stipulati entro il 1° luglio 2023; 

 Viste le ordinanze n. 145 del 28 giugno 2023 (recante 
«Disposizioni in materia di ricostruzione pubblica ai sen-
si del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36») e n. 162 
del 20 dicembre 2023 (recante «Proroga del regime tran-
sitorio del sistema di qualificazione delle stazioni appal-
tanti di cui all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023»); 

 Vista e considerata l’ordinanza n. 110 del 21 novembre 
2020, recante «Indirizzi per l’esercizio dei poteri com-
missariali di cui all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 
n. 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120», e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista l’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
«Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 
pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizio-
ne delle procedure di semplificazione e accelerazione del-
la ricostruzione pubblica» e tutte le successive modifiche 
e integrazioni avvenute ad opera di altre ordinanze; 

 Vista l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021, recante 
«Disposizioni di modifica e integrazione delle ordinanze 
vigenti in materia di ricostruzione privata e pubblica e 
disciplina degli interventi a favore delle micro, piccole 
e medie imprese nelle zone colpite dagli eventi sismici 
ai sensi dell’art. 24 del decreto-legge 24 agosto 2016, 
n. 189»; 

 Vista e considerata l’ordinanza n. 126 del 28 aprile 
2022, recante «Misure in materia di eccezionale aumento 
dei costi delle materie prime nella ricostruzione ed altre 
disposizioni e modifiche e integrazioni ad altre ordinan-
ze vigenti», e tutte le successive modifiche e integrazioni 
avvenute ad opera di altre ordinanze; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 16 del 15 luglio 2021 e 
successive modificazioni ed integrazioni,    ex    art. 11, com-
ma 2 del decreto-legge n. 76 del 2020, recante «Interventi 
di ricostruzione del Comune di Ussita»; 

 Visto, in particolare, l’intervento identificato all’art. 1, 
comma 1, lettera   a)   della citata ordinanza speciale n. 16 
del 2021, denominato «Recupero e restauro del cimitero 
monumentale di Castelmurato in Castelfantellino e con-
solidamento del versante - fase 2 e fase 3» nel Comune di 
Ussita - CUP C53D2100130001, con un importo previ-
sionale stimato di euro 6.900.000,00; 

  Visto e considerato che l’USR Marche:  
   a)   con nota acquisita al protocollo CGRTS n. 10970 

del 2 maggio 2022 ha espresso parere favorevole in me-
rito alla congruità economica del progetto definitivo rela-
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tivo all’intervento «Lotto 1 - Cimitero di Castelmurato in 
Castelfantellino - sistemazione/allargamento della strada 
di accesso alla casa del custode», per un importo com-
plessivo di euro 132.000,00; 

   b)   con nota acquisita al protocollo CGRTS n. 20402 
del 31 marzo 2023 ha espresso parere favorevole in me-
rito alla congruità economica del progetto esecutivo rela-
tivo all’intervento «Lotto 1 - Cimitero di Castelmurato in 
Castelfantellino - sistemazione/allargamento della strada 
di accesso alla casa del custode», per un importo com-
plessivo di euro 178.000,00; 

   c)   con nota acquisita al protocollo CGRTS n. 25741 
del 27 giugno 2024 ha espresso parere favorevole in 
merito alla congruità economica del progetto di fatti-
bilità tecnico economica per appalto integrato relativo 
all’intervento «Recupero e restauro del Cimitero monu-
mentale di Castelmurato in Castelfantellino e consoli-
damento versante», per un importo complessivo di euro 
13.159.579,56 (al netto del «Lotto 1 - Cimitero di Castel-
murato in Castelfantellino - sistemazione/allargamento 
della strada di accesso alla casa del custode»), in aumento 
di euro 6.259.579,00 rispetto all’importo programmato in 
ordinanza speciale pari a 6.900.000,00; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 9 del 29 maggio 2021,    ex    
art. 11, comma 2 del decreto-legge n. 76 del 2020, recante 
«Interventi di realizzazione di un nuovo polo scolastico 
- scuola di infanzia “G. Ciarlantini”, scuola primaria “F. 
Allevi”, istituto di istruzione superiore “A. Gentili”, isti-
tuto professionale di stato per l’industria e l’artigianato 
“R. Frau”, e sistemazione area sportiva via dei Tiratori» 
nel Comune di San Ginesio (MC); 

 Visto, in particolare, l’intervento identificato all’art. 1, 
comma 1, lettera   a)  , «Lotto A: realizzazione del plesso 
scolastico comprensivo della scuola dell’infanzia “G. 
Ciarlantini”, della scuola primaria “F. Allevi”, dell’Istitu-
to di istruzione superiore “A. Gentili” con annessa men-
sa, palestra e sala convegni» nel Comune di San Ginesio 
- CUP J47E17000040001, con un importo previsionale 
stimato di euro 12.769.057,87; 

 Visto e considerato che l’USR Marche, con note acqui-
site al protocollo CGRTS n. 36904 del 19 luglio 2023 e 
n. 54871 del 5 dicembre 2023, ha espresso parere favore-
vole in merito alla congruità economica del progetto de-
finivo per appalto integrato relativo all’intervento «Lotto 
A: realizzazione del plesso scolastico comprensivo della 
scuola dell’infanzia “G. Ciarlantini”, della scuola prima-
ria “F. Allevi”, dell’Istituto di istruzione superiore “A. 
Gentili” con annessa mensa, palestra e sala convegni» nel 
Comune di San Ginesio, per un importo complessivo di 
euro 16.290.000,00, in aumento di euro 3.520.942,13 ri-
spetto all’importo di euro 12.769.057,87 programmato in 
ordinanza speciale n. 9 del 2021; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 27 del 14 ottobre 2021,    ex    
art. 11, comma 2 del decreto-legge n. 76 del 2020, recante 
«Interventi di ricostruzione per la riparazione, il ripristi-
no o la demolizione e ricostruzione di immobili pubblici 
rientranti nel patrimonio dell’Agenzia del demanio dislo-
cati nelle Regioni Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo ed 
interessate dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 
2016 ai sensi dell’art. 14 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189»; 

 Visto, in particolare, l’intervento identificato all’art. 1, 
comma 2, lettera   a)  , punto 9 dell’ordinanza speciale 
n. 27 del 2021, denominato «Demolizione e ricostru-
zione Caserma dei Carabinieri di Visso (MC)» - CUP 
G63I18000100001, con un importo previsionale stimato 
di euro 1.812.019,15; 

  Visto e considerato che l’USR Marche:  
 con nota acquisita al protocollo CGRTS n. 19155 del 

2 agosto 2022, ha trasmesso il parere favorevole in me-
rito alla congruità economica del progetto definitivo per 
l’appalto integrato relativo all’intervento «Demolizione 
e ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Visso (MC)», 
per un importo complessivo di euro 2.496.172,58, in 
aumento di euro 684.153,43 rispetto all’importo di 
euro 1.812.019,15 programmato in ordinanza speciale 
n. 27/2021; 

 con nota acquisita al protocollo CGRTS n. 29778 
del 26 luglio 2024, ha espresso parere favorevole in me-
rito alla congruità economica del progetto definitivo per 
appalto integrato e contestuale adeguamento prezzi rela-
tivo all’intervento «Realizzazione della nuova Caserma 
dell’Arma dei carabinieri di Visso» avente un importo 
complessivo di euro 2.634.473,30, con un incremento di 
euro 138.300,72 per adeguamento prezzi; 

 Visto, in particolare, l’intervento identificato all’art. 1, 
comma 2, lettera   a)  , n. 6 dell’ordinanza speciale n. 27 
del 2021, denominato «Demolizione e ricostruzio-
ne Caserma dei Carabinieri di Accumuli (RI)» - CUP 
G64B18000340001, con un importo previsionale stimato 
di euro 1.941.177,44; 

  Visto e considerato che l’USR Lazio:  
 con nota acquisita al protocollo CGRTS-

0034362-A-06/09/2024 ha espresso parere favorevole in 
merito alla congruità economica del progetto definitivo 
relativo all’intervento «Demolizione e ricostruzione Ca-
serma dei Carabinieri di Accumuli (RI)» per un importo 
complessivo di euro 3.175.000,00, in aumento di euro 
1.233.822,56 rispetto all’importo di euro 1.941.177,44 
programmato in ordinanza speciale n. 27 del 2021; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 1 del 9 aprile 2021,    ex    
art. 11, comma 2 del decreto-legge n. 76 del 2020, recante 
«Interventi di ricostruzione dell’Università di Camerino»; 

 Visto, in particolare, l’intervento identificato 
all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , denominato «Collegio 
Fazzini» - soggetto attuatore Università di Camerino, 
inserito nell’ordinanza speciale n. 1 del 2021/2022 - 
CUP J13F20000030001, con un importo previsionale 
stimato di euro 5.940.000,00 (di cui euro 5.400.000,00 
già finanziati in O.C. n. 109/2020, codice ID. all’alle-
gato 1, n. 827, ed i restanti euro 540.000,00 a valere 
sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3 del 
decreto-legge n. 189/2016 e successive modificazioni 
ed integrazioni); 

  Visto e considerato che l’USR Marche:  
   a)   con nota acquisita al protocollo CGRTS n. 4400 

del 21 febbraio 2022, ha espresso parere favorevole in 
merito alla congruità economica del progetto definiti-
vo per appalto integrato relativo all’intervento «Col-
legio Fazzini», per un importo complessivo di euro 
7.500.000,00, in aumento di euro 313.320,00 rispetto 
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all’importo programmato in ordinanza speciale n. 1 del 
2021, al netto della richiesta incentivo conto termico di 
euro 1.246.680,00; 

   b)   con nota acquisita al protocollo CGRTS n. 33541 
del 2 settembre 2024, ha espresso parere favorevole in 
merito alla congruità economica del progetto esecuti-
vo per appalto integrato relativo all’intervento «Col-
legio Fazzini», per un importo complessivo di euro 
9.000.000,00, in aumento di euro 2.040.120,40 rispetto 
all’importo di euro 5.940.000,00 programmato in ordi-
nanza speciale n. 1 del 2021, al netto dell’accettazione 
preventiva dell’incentivo (A.P.I.) conto termico di euro 
1.019.879,60; 

   c)   con la citata nota protocollo CGRTS n. 33541 
del 2 settembre 2024 richiede per l’intervento «Colle-
gio Fazzini» nel Comune di Camerino l’attribuzione di 
risorse aggiuntive pari ad euro 2.040.120,40 a valere 
sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3 del 
decreto-legge n. 189/2016 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 22 del 13 agosto 2021,    ex    
art. 11, comma 2 del decreto-legge n. 76 del 2020, recan-
te «Interventi di ricostruzione di scuole, della sede della 
Prefettura di Teramo e di altri edifici pubblici e del patri-
monio immobiliare della ASL di Teramo»; 

 Visto, in particolare, l’intervento identificato all’art. 1, 
comma 1, lettera   a)  , punto 1, denominato «Adeguamento 
sismico edificio sede della Prefettura di Teramo» - CUP 
E49F18001040001, con un importo previsionale stimato 
di euro 9.141.546,88; 

  Visto e considerato che l’USR Abruzzo:  
   a)   con nota acquisita al protocollo CGRTS n. 31588 

in data 9 agosto 2024 ha trasmesso il verbale di validazio-
ne del progetto definitivo-esecutivo dell’intervento «Ade-
guamento sismico edificio sede della Prefettura di Tera-
mo» che prevede una spesa pari a euro 11.220.000,00; 

   b)   con determinazione dirigenziale n. 64 dell’8 ago-
sto 2024 ha espresso parere favorevole in merito alla 
congruità economica del progetto esecutivo relativo 
all’intervento «Adeguamento sismico edificio sede della 
Prefettura di Teramo», per un importo complessivo di euro 
11.220.000,00, determinando l’importo ammissibile in 
euro 10.873.865,50, al netto delle economie di gara rimo-
dulate pari a euro 346.134,52, con un incremento di euro 
1.732.318,62 rispetto all’importo programmato in ordi-
nanza speciale n. 22 del 2021 pari a euro 9.141.546,88; 

 Vista l’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 2021, 
   ex    art. 11, comma 2 del decreto-legge n. 76 del 2020, re-
cante «Programma straordinario di ricostruzione e defi-
nizione delle modalità di attuazione degli interventi fina-
lizzati al recupero delle strutture scolastiche dei comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria»; 

 Visto, in particolare, l’intervento denominato «Ade-
guamento sismico della scuola secondaria di primo grado 
Dante Alighieri» sito nel Comune di Spoleto (PG) - CUP 
B33H19000990001, inserito nell’allegato 3 dell’ordinan-
za speciale n. 31 del 2021 «Elenco interventi di edilizia 
scolastica già ricompresi in altre ordinanze ma non ogget-
to di richiesta di incremento», con un importo previsiona-
le stimato di euro 5.800.000,00; 

 Vista la nota, acquisita al protocollo CGRTS 
n. 33653 del 2 settembre 2024, con la quale il vice 
commissario del governo per la ricostruzione nella 
Regione Umbria richiede di dare maggiore copertura 
economica all’intervento riferito alla scuola seconda-
ria di primo grado «Dante Alighieri» di Spoleto, con 
l’assegnazione di fondi nella disponibilità della strut-
tura commissariale; 

 Visto e considerato che l’USR Umbria, con nota 
acquisita al protocollo CGRTS n. 34112 in data 5 set-
tembre 2024, ha espresso una valutazione di massima 
sulla congruità del progetto di fattibilità tecnico-eco-
nomica per euro 10.356.576,00, in aumento di euro 
4.556.576,00 rispetto al contributo previsto dall’alle-
gato 3 della ordinanza speciale n. 31 del 2021, pari a 
euro 5.800.000,00, comprensivi delle somme derivanti 
dall’incentivo conto termico stimato in via previsiona-
le in euro 1.650.000,00; 

 Vista la relazione del sub-commissario ing. Gianluca 
Loffredo, individuato per il coordinamento degli inter-
venti nella Regione Marche, competente per le singole 
ordinanze speciali cui fanno capo gli interventi sopra enu-
merati, acquisita al protocollo della struttura commissa-
riale con il n. CGRTS-0034633-A-10/09/2024, allegato 
sub 1) alla presente ordinanza; 

 Vista la relazione del sub-commissario ing. Fulvio 
Maria Soccodato, individuato per il coordinamento de-
gli interventi nelle Regioni Abruzzo, Lazio e Umbria, 
competente per le singole ordinanze speciali cui fanno 
capo gli interventi sopra enumerati, acquisita al pro-
tocollo della struttura commissariale con il n. CGRTS-
0034632-A-10/09/2024, allegato sub 2) alla presente 
ordinanza; 

 Ritenuta la sussistenza dell’interesse pubblico alla re-
alizzazione degli interventi in questione e la necessità di 
disporre, conseguentemente, l’integrazione dei relativi 
importi in accoglimento delle richieste pervenute; 

 Ritenuta, per le modifiche proposte, la sussistenza di 
tutte le condizioni previste dall’art. 11, comma 2 del de-
creto-legge n. 76 del 2020; 

 Verificata la disponibilità delle risorse finanziarie nella 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3 del decreto-
legge n. 189 del 2016, che alla data del 9 settembre 2024 
presenta una disponibilità pari a euro 1.083.979.522,52 e 
una disponibilità per la nuova programmazione, alla me-
desima data, pari ad euro 1.409.808,00; 

 Visti gli articoli 33, comma 1 del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1 della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i 
provvedimenti commissariali divengono efficaci decor-
so il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere al fine di consen-
tire l’immediato avvio dei lavori di realizzazione degli 
interventi meglio individuati nelle premesse al fine di ac-
celerare le correlate attività di ricostruzione, nell’ottica 
dell’immanente principio del risultato codificato all’art. 1 
del decreto legislativo n. 36 del 2023; 
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 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
10 settembre 2024 dalle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Incremento prezzi intervento di recupero e restauro 
del cimitero monumentale di Castelmurato in 
Castelfantellino e consolidamento del versante nel 
Comune di Ussita - ordinanza speciale n. 16 del 
15 luglio 2021    

     1. Per l’intervento denominato «Recupero e restauro 
del cimitero monumentale di Castelmurato in Castelfan-
tellino e consolidamento del versante - fase 2 e fase 3» 
sito nel Comune di Ussita (MC), inserito all’art. 1, com-
ma 1, lettera   a)   dell’ordinanza speciale n. 16 del 2021, 
con un importo previsionale stimato di euro 6.900.000,00, 
è autorizzato un incremento del contributo per un importo 
pari a euro 6.437.579,56. 

  2. Il contributo a carico del Commissario straordinario 
di cui al comma 1 per complessivi euro 13.337.579,56 
trova copertura come segue:  

   a)   euro 6.900.000,00 a valere sui fondi di cui all’or-
dinanza speciale n. 16 del 2021; 

   b)   euro 6.437.579,56 a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 
del 2016.   

  Art. 2.

      Incremento prezzi intervento «Lotto A: realizzazione 
del plesso scolastico comprensivo della scuola 
dell’infanzia “G. Ciarlantini”, della scuola primaria 
“F. Allevi”, dell’istituto di istruzione superiore “A. 
Gentili” con annessa mensa, palestra e sala convegni» 
nel Comune di San Ginesio - ordinanza speciale n. 9 
del 29 maggio 2021    

     1. Per l’intervento «Lotto A: realizzazione del plesso 
scolastico comprensivo della scuola dell’infanzia “G. 
Ciarlantini”, della scuola primaria “F. Allevi”, dell’istitu-
to di istruzione superiore “A. Gentili” con annessa men-
sa, palestra e sala convegni» nel Comune di San Ginesio 
(MC), finanziato per euro 12.769.057,87 a valere sull’im-
porto programmato come da ordinanza speciale n. 9 del 
29 maggio 2021, è autorizzato un incremento del contri-
buto per un importo pari a euro 3.520.942,13. 

  2. Il contributo a carico del Commissario straordinario 
di cui al comma 1 per complessivi euro 16.290.000,00 
trova copertura come segue:  

   a)   euro 12.769.057,87 a valere sui fondi di cui all’or-
dinanza speciale n. 9 del 2021; 

   b)   euro 3.520.942,13 a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 
del 2016.   

  Art. 3.
      Incremento prezzi intervento di demolizione e 

ricostruzione Caserma dei Carabinieri di Visso (MC) - 
ordinanza speciale n. 27 del 14 ottobre 2021    

     1. Per l’intervento denominato «Demolizione e rico-
struzione Caserma dei Carabinieri di Visso (MC)», distinti 
all’art. 1, comma 2, lettera   a)  , n. 9 dell’ordinanza speciale 
n. 27 del 14 ottobre 2021 con un importo previsionale 
stimato di euro 1.812.019,15, è autorizzato un incremento 
del contributo per un importo pari a euro 822.454,15. 

  2. Il contributo a carico del Commissario straordinario 
di cui al comma 1 per complessivi euro 2.634.473,30 tro-
va copertura come segue:  

   a)   euro 1.812.019,15 a valere sui fondi di cui all’or-
dinanza speciale n. 27 del 2021; 

   b)   euro 822.454,15 a valere sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 del 2016.   

  Art. 4.
      Incremento prezzi intervento di demolizione e 

ricostruzione caserma dei Carabinieri di Accumoli 
(RI) - ordinanza speciale n. 27 del 14 ottobre 2021    

     1. Per l’intervento denominato «Demolizione e rico-
struzione Caserma dei Carabinieri di Accumuli (RI)», 
distinti all’art. 1, comma 2, lettera   a)  , n. 6 dell’ordinan-
za speciale n. 27 del 14 ottobre 2021 con un importo 
previsionale stimato di euro 1.941.177,44, è autorizzato 
un incremento del contributo per un importo pari a euro 
1.233.822,56. 

  2. Il contributo a carico del Commissario straordinario 
di cui al comma 1 per complessivi euro 3.175.000,00 tro-
va copertura come segue:  

   a)   euro 1.941.177,44 a valere sui fondi di cui all’or-
dinanza speciale n. 27 del 2021; 

   b)   euro 1.233.822,56 a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 
del 2016.   

  Art. 5.
      Incremento prezzi intervento «Collegio Fazzini» 

dell’Università di Camerino (MC) - ordinanza speciale 
n. 1 del 9 aprile 2021    

     1. Per l’intervento «Collegio Fazzini» dell’Univer-
sità di Camerino, distinto all’art. 1, comma 1, lettera   c)   
dell’ordinanza speciale n. 1 del 2021 con un importo 
previsionale stimato di euro 5.940.000,00, è autorizzato 
un incremento del contributo per un importo pari a euro 
2.040.120,40. 

  2. Il contributo per l’intervento in oggetto per comples-
sivi euro 9.000.000,00 trova copertura come segue:  

   a)   euro 5.940.000,00 a valere sui fondi di cui all’or-
dinanza speciale n. 1 del 2021; 

   b)   euro 2.040.120,40 a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 
del 2016; 

   c)   euro 1.019.879,60 quale incentivo conto termico.   



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2639-11-2024

  Art. 6.
      Incremento prezzi intervento «Adeguamento sismico 

edificio sede della Prefettura di Teramo» - ordinanza 
speciale n. 22 del 13 agosto 2021    

     1. Per l’intervento denominato «Adeguamento sismi-
co edificio sede della Prefettura di Teramo», distinto 
all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , punto 1 dell’ordinanza spe-
ciale n. 22 del 13 agosto 2021 con un importo previsionale 
stimato di euro 9.141.546,88, è autorizzato un incremento 
del contributo per un importo pari a euro 1.732.318,62. 

  2. Il contributo a carico del Commissario straordinario 
di cui al comma 1 per complessivi euro 11.220.000,00 
trova copertura come segue:  

   a)   euro 9.141.546,88 a valere sui fondi di cui all’or-
dinanza speciale n. 22 del 2021; 

   b)   euro 346.134,50 quali economie di gara ac-
cantonate nel quadro tecnico economico (80% di euro 
432.668,15); 

   b)   euro 1.732.318,62 a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 
del 2016.   

  Art. 7.
      Incremento prezzi intervento «Adeguamento sismico della 

scuola secondaria di primo grado Dante Alighieri» nel 
Comune di Spoleto (PG) - ordinanza speciale n. 31 del 
31 dicembre 2021 - allegato 3    

     1. Per l’intervento denominato «Adeguamento sismico 
della scuola secondaria di primo grado Dante Alighieri» 
sito nel Comune di Spoleto (PG), inserito nell’allegato 3 
dell’ordinanza speciale n. 31 del 2021, è autorizzato un 
incremento di euro 4.556.576,00. 

  2. Il contributo a carico del Commissario straordinario 
di cui al comma 1 per complessivi euro 10.356.576,00 
trova copertura come segue:  

   a)   euro 5.800.000,00 a valere sui fondi di cui all’al-
legato 3 dell’ordinanza speciale n. 31 del 2021; 

   b)   euro 4.556.576,00 a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’art. 4, comma 3 del decreto-legge n. 189 
del 2016.   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri di cui alla presente ordinanza, pari a euro 
20.343.813,42, si provvede con le risorse a valere sulla 
contabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3 del decreto-
legge n. 189 del 2016, che alla data del 9 settembre 2024 
presenta una disponibilità pari a euro 1.083.979.522,52 e 
una disponibilità per la nuova programmazione, alla me-
desima data, pari ad euro 1.409.808.976,37.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore ed efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operati-
ve le disposizioni della presente ordinanza, la stes-
sa è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 

dell’art. 33, comma 1, quarto periodo del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa entra in vigore 
dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito 
del commissario straordinario del governo per la ripa-
razione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazio-
ne e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 
(www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è co-
municata al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzio-
nale del commissario straordinario del governo per la 
riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica dei territori delle Regio-
ni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 Roma, 12 settembre 2024 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2577

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito isti-
tuzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al 
seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/ordinanze-speciali    

  24A05871

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  31 ottobre 2024 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 1108).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centot-
tantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, 
lo stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale 
evento sismico che ha colpito il territorio delle Regio-
ni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 
2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’ec-
cezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle 
Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 
2016»; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° set-
tembre 2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 
13 settembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, 
n. 394, del 23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 
2016, n. 399, del 31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 no-
vembre 2016, n. 405, del 12 novembre 2016, n. 406, 
del 15 novembre 2016, n. 408, del 19 novembre 2016, 
n. 414, del 21 novembre 2016, n. 415, del 29 novem-
bre, n. 418, del 16 dicembre 2016, n. 422, del 20 di-
cembre 2016, n. 427, dell’11 gennaio 2017, n. 431, del 
22 gennaio 2017, n. 436, del 16 febbraio 2017, n. 438, 
del 22 maggio 2017, n. 444 del 4 aprile 2017, n. 454, 
del 27 maggio 2017, n. 455, n. 460 del 15 giugno 2017, 
n. 475 del 18 agosto 2017, n. 479 del 1° settembre 2017, 
n. 484 del 29 settembre 2017, n. 489 del 20 novem-
bre 2017, 495 del 4 gennaio 2018, 502 del 26 gennaio 
2018, 510 del 27 febbraio 2018, n. 518 del 4 maggio 
2018, n. 535 del 26 luglio 2018, n. 538 del 10 agosto 
2018, n. 553 del 31 ottobre 2018, n. 581 del 15 mar-
zo 2019, n. 591 del 24 aprile 2019, nonché n. 603 del 
23 agosto 2019, n. 607 del 27 settembre 2019, n. 614 
del 12 novembre 2019, n. 624 del 19 dicembre 2019, 
n. 625 del 7 gennaio 2020, 626 del 7 gennaio 2020, 
n. 634 del 13 febbraio 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, 
n. 670 del 28 aprile 2020, n. 679 del 9 giugno 2020, 
n. 683 del 23 luglio 2020, n. 697 del 18 agosto 2020, 
n. 729 del 31 dicembre 2020, n. 779 del 20 maggio 
2021, n. 788 del 1° settembre 2021, n. 871 del 4 marzo 
2022, n. 899 del 23 giugno 2022, n. 904 del 15 luglio 
2022, n. 917 dell’8 settembre 2022, n. 941 del 4 no-
vembre 2022, n. 959 del 17 gennaio 2023, n. 974 del 
9 marzo 2023, n. 975 del 14 marzo 2023, n. 979 del 
7 aprile 2023, n. 1006 del 16 giugno 2023, n. 1073 del 
26 febbraio 2024 e n. 1075 del 4 marzo 2024 recanti 
ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eccezionali eventi calamitosi in rassegna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori even-
ti sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito 
nuovamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, 
Umbria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenome-
ni meteorologici che hanno interessato i territori delle 
medesime regioni a partire dalla seconda decade dello 
stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito in legge 3 agosto 2017, n. 123 che, all’art. 16  -sexies  , 
comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la dura-
ta dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione 
del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e succes-
sivamente esteso in relazione ai successivi eventi, con 
deliberazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, 
che, all’art. 1, ha stabilito la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2018 ed ha stabilito che ai re-
lativi oneri si provvede, nel limite complessivo di euro 
300 milioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 che, all’art. 1, 
comma 988, ha disposto la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2019, incrementando il Fon-
do per le emergenze nazionali di 360 milioni di euro per 
l’anno 2019; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 gen-
naio 2020, che dispone che lo stanziamento di risorse di 
cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 25 agosto 
2016, del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 
e del 10 marzo 2017 è integrato di euro 345.000.000,00, 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per il proseguimento dell’attuazione dei 
primi interventi finalizzati al superamento della grave si-
tuazione determinatasi a seguito degli eventi sismici in 
rassegna; 

 Visto l’art. 57, comma 1 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che ha disposto la proroga dello 
stato d’emergenza fino al 31 dicembre 2021, incremen-
tando il Fondo per le emergenze nazionali di euro 300 
milioni per l’anno 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 449, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante la proroga dello stato di emergenza 
alla data del 31 dicembre 2022; 
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 Visto l’art. 1, comma 738, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, che ha disposto la proroga dello stato 
d’emergenza fino al 31 dicembre 2023 incrementando il 
Fondo per le emergenze nazionali di 150 milioni di euro 
per l’anno 2023; 

 Visto l’art. 1, comma 412, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, che ha disposto la proroga dello stato 
d’emergenza fino al 31 dicembre 2024, incrementando il 
Fondo per le emergenze nazionali di 130 milioni di euro 
per l’anno 2024; 

 Viste le note prot. n. 1160154 del 16 ottobre 2024 e 
n. 730627 del 4 giugno 2024 del soggetto attuatore della 
Regione Lazio con cui è stata rappresentata la necessi-
tà di un aumento del limite di spesa previsto dall’art. 8 
dell’ordinanza n. 538/2018 per i lavori di ampliamento 
della circonvallazione del Comune di Accumoli a causa 
degli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali; 

 Ravvisata quindi la necessità di disporre l’integrazio-
ne del finanziamento previsto dall’art. 8 dell’OCDPC 
n. 538/2018, al fine di consentire il completamento degli 
interventi previsti dal medesimo articolo; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lazio; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ulteriori disposizioni finalizzate
a garantire l’assistenza abitativa    

     1. Al fine di garantire il completamento dei lavo-
ri di ampliamento della circonvallazione nel territorio 
del Comune di Accumoli, di cui all’art. 8 dell’OCDPC 
n. 538/2018 il limite di spesa ivi previsto è aumentato fino 
ad un massimo di euro 829.684,49, a valere sulle risorse 
del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44 
del decreto legislativo n. 1 del 2018 per la gestione del 
contesto emergenziale in rassegna, come da ultimo rifi-
nanziate dall’art. 1, comma 412, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  24A05870  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

  PROVVEDIMENTO  31 ottobre 2024 .

      Estensione delle procedure telematiche di cui all’artico-
lo 3  -bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, ai 
soggetti affidatari, ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera 
  b)   del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, degli atti 
relativi alla riscossione delle entrate locali.    

     IL DIRETTORE
   DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

 Visto il regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, recante 
l’approvazione del testo unico delle disposizioni di legge 
relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello 
Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni sulla riscossio-
ne delle imposte sul reddito; 

 Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modi-
fiche al libro sesto del codice civile e norme di servizio 
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema 
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari; 

 Visto l’art. 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59, il 
quale prevede, tra l’altro, che gli atti, dati e documenti formati 
dalla pubblica amministrazione e dai privati con strumenti in-
formatici o telematici, i contratti stipulati nelle medesime for-
me, nonché la loro archiviazione e trasmissione con strumenti 
informatici, sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di legge; 

 Visto l’art. 52, comma 5, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, il quale, con riferimento alla 
riscossione di tributi ed altre entrate locali, prevede la 
legittimazione diretta dell’ente locale anche nelle forme 
associate previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 della leg-
ge 8 giugno 1990, n. 142, ovvero l’affidamento a terzi; 

 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, 
ed in particolare gli articoli 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -sexies   ag-
giunti dall’art. 1 del decreto legislativo 18 gennaio 
2000, n. 9, riguardanti l’utilizzazione di procedure te-
lematiche per gli adempimenti in materia di registra-
zione, di trascrizione, di iscrizione, di annotazione e di 
voltura degli atti relativi a diritti sugli immobili; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
concernente «Riforma dell’organizzazione del Governo 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e 
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64, con-
cernente ulteriori funzioni dell’Agenzia delle entrate; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente le di-
sposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 ago-
sto 2000, n. 308, recante il regolamento per l’utilizzazio-
ne di procedure telematiche per gli adempimenti tributari 
in materia di atti immobiliari; 
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 Visto il decreto 13 dicembre 2000, emanato dal diret-
tore generale del Dipartimento delle entrate e dal diretto-
re generale del Dipartimento del territorio del Ministero 
delle finanze, di concerto con il direttore generale del Di-
partimento degli affari civili e delle libere professioni del 
Ministero della giustizia, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 302 del 29 dicembre 2000, concernente l’utilizza-
zione delle procedure telematiche per gli adempimenti in 
materia di atti immobiliari e l’approvazione del modello 
unico informatico e delle modalità tecniche necessarie 
per la trasmissione dei dati; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, recante 
«testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa»; 

 Visto il decreto 12 dicembre 2001, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 297 del 22 dicembre 2001, emana-
to dal direttore dell’Agenzia del territorio e dal direttore 
dell’Agenzia delle entrate, di concerto con il Capo del Di-
partimento per gli affari di giustizia del Ministero della 
giustizia, concernente l’attivazione della trasmissione per 
via telematica del modello unico informatico per la regi-
strazione, trascrizione e voltura degli atti relativi a diritti 
sugli immobili; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con-
cernente il codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale al regolamento UE; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, concernente il codice dell’ammi-
nistrazione digitale; 

 Visto l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 10 genna-
io 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 marzo 2006, n. 81, il quale prevede che, con prov-
vedimento interdirigenziale dei direttori delle Agenzie 
delle entrate e del territorio, di concerto con il Ministe-
ro della giustizia, sono stabiliti i termini e le modalità 
della progressiva estensione delle procedure telematiche 
di cui all’art. 3  -bis   del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 463, a tutti i soggetti, nonché a tutti gli atti, in-
cluse la registrazione di atti e denunce, la presentazione 
di dichiarazioni di successione, le trascrizioni, iscrizioni 
e annotazioni nei registri immobiliari e alle volture ca-
tastali, da qualunque titolo derivanti, ed inoltre le moda-
lità tecniche della trasmissione del titolo per via telema-
tica, relative sia alla prima fase di sperimentazione, che 
a quella di regime; 

 Visto il provvedimento 6 dicembre 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 del 12 dicembre 2006, 
Supplemento ordinario n. 232, emanato dal direttore 
dell’Agenzia delle entrate e dal direttore dell’Agenzia 
del territorio, di concerto con il Capo del Dipartimento 
per gli affari di giustizia del Ministero della giustizia, 
riguardante l’estensione delle procedure telematiche per 
gli adempimenti in materia di registrazione, trascrizione, 
iscrizione, annotazione e voltura ad ulteriori tipologie di 
atti e di soggetti; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 17 novem-
bre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 
30 novembre 2009, emanato dal direttore dell’Agenzia 

delle entrate e dal direttore dell’Agenzia del territorio 
di concerto con il Capo del Dipartimento per gli affari 
di giustizia del Ministero della giustizia, concernente 
l’estensione delle procedure telematiche di cui all’art. 3  -
bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, ad 
altri pubblici ufficiali; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 18 dicembre 
2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 8 del 12 gen-
naio 2010, emanato dal direttore dell’Agenzia delle en-
trate e dal direttore dell’Agenzia del territorio di concerto 
con il Capo del Dipartimento per gli affari di giustizia 
del Ministero della giustizia, concernente l’estensione 
delle procedure telematiche di cui all’art. 3  -bis   del decre-
to legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, agli agenti della 
riscossione; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 21 dicem-
bre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 
28 dicembre 2010, emanato dal direttore dell’Agenzia 
del territorio di concerto con il direttore generale della 
giustizia civile del Dipartimento per gli affari di giu-
stizia del Ministero della giustizia, con il quale è stato 
attivato, a titolo sperimentale, il regime transitorio di 
facoltatività della trasmissione per via telematica del 
titolo da presentare al conservatore dei registri immo-
biliari nell’ambito delle procedure telematiche di cui 
all’art. 3  -bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 463; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del 
territorio 10 maggio 2011, pubblicato sul sito internet 
dell’Agenzia del territorio in data 10 maggio 2011, ai sen-
si dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, concernente l’attribuzione delle funzioni di Con-
servatore dei registri immobiliari; 

 Visto l’art. 7, comma 2, lettere da gg  -quater  ) a gg  -sep-
ties  ), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, il 
quale dispone che la riscossione coattiva delle entrate, an-
che tributarie, dei comuni, è effettuata sulla base dell’in-
giunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 
14 aprile 1910, n. 639, nonché secondo le disposizioni 
del titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602; 

 Visto l’art. 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che ha disposto, con decorrenza dal 1° di-
cembre 2012, l’incorporazione dell’Agenzia del territorio 
nell’Agenzia delle entrate; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 20 luglio 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 173 del 
26 luglio 2012, emanato dal Direttore dell’Agenzia del 
territorio di concerto con il direttore generale della giu-
stizia civile del Dipartimento per gli affari di giustizia 
del Ministero della giustizia, concernente l’estensio-
ne a tutto il territorio nazionale del regime transito-
rio di facoltatività della trasmissione per via telemati-
ca del titolo da presentare al conservatore dei registri 
immobiliari; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 febbraio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 117 del 21 maggio 2013, che definisce le re-
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gole tecniche in materia di generazione, apposizione e 
verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e 
digitali; 

 Visto l’art. 10, comma 2  -ter  , del decreto-legge 8 apri-
le 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 giugno 2013, n. 64, come da ultimo modificato 
dall’art. 2, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, in forza del quale è stata fissata al 
30 giugno 2017 la data di operatività delle disposizioni 
introdotte dalla lettera gg  -quater   dell’art. 7 del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, in materia di riscossione 
coattiva delle entrate anche tributarie dei comuni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2013 (in Supplemento ordinario n. 20 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 59 del 12 marzo 2014,) - Re-
gole tecniche per il protocollo informatico ai sensi degli 
articoli 40  -bis  , 41, 47, 57  -bis   e 71, del Codice dell’am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 
del 2005; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 10 marzo 
2014 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 mar-
zo 2014 emanato dal direttore dell’Agenzie delle entrate, 
di concerto con il Capo del Dipartimento per gli affari di 
giustizia del Ministero della giustizia, recante l’estensio-
ne ad altri soggetti del regime transitorio di facoltatività 
della trasmissione telematica del titolo da presentare al 
conservatore dei registri immobiliari e la restituzione per 
via telematica del certificato di eseguita formalità; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 17 marzo 
2016, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 73 del 29 marzo 
2016, emanato dal direttore dell’Agenzie delle entrate, di 
concerto con il Ministero della giustizia, recante l’appro-
vazione delle nuove specifiche tecniche per gli adempi-
menti in materia di registrazione, di trascrizione, iscri-
zione e annotazione nei registri immobiliari e di voltura 
catastale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati, di seguito «Re-
golamento UE»); 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, conver-
tito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 
1° dicembre 2016, n. 225, contenente, tra l’altro, disposi-
zioni in materia di riscossione; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, 
ed in particolare l’art. 1, comma 792, il quale alla let-
tera   f)   dispone che gli enti locali e i soggetti affidatari 
di cui all’art. 52, comma 5, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo n. 446 del 1997 si avvalgono per la riscossione 
coattiva delle entrate degli enti delle norme di cui al 
Titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, con l’esclusione di quanto 
previsto all’art. 48  -bis   del medesimo decreto n. 602 
del 1973; 

 Vista la determinazione n. 407 del 9 settembre 2020, 
con la quale l’Agenzia per l’Italia Digitale ha adottato le 
«Linee guida per la formazione, gestione e conservazio-
ne dei documenti informatici», nonché la determinazione 
n. 371 del 17 maggio 2021 che ha posticipato la data di 
entrata in vigore delle Linee guida e relativi allegati al 
1° gennaio 2022; 

 Visto il provvedimento interdirigenziale 23 gennaio 
2024, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 22 del 27 gen-
naio 2024, emanato dal direttore dell’Agenzie delle en-
trate, di concerto con il Capo del Dipartimento per gli 
affari di giustizia del Ministero della giustizia, concer-
nente l’estensione delle procedure telematiche di cui 
all’art. 3  -bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 463, ad atti e provvedimenti amministrativi emanati 
dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Ritenuto opportuno estendere le procedure telematiche 
di cui all’art. 3  -bis   del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 463, ivi compreso il regime di facoltatività della 
trasmissione per via telematica del titolo da presentare al 
conservatore dei registri immobiliari, ai soggetti ai quali è 
affidato, anche disgiuntamente, l’accertamento e la riscos-
sione dei tributi e di tutte le entrate proprie delle province 
e dei comuni (di seguito anche «Soggetti affidatari»); 

  Dispongono:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Le procedure telematiche, di cui all’art. 3  -bis   del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, sono estese, in 
regime di facoltatività, a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento, ai soggetti affidatari, 
ai sensi dell’art. 52, comma 5, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, per tutte le formalità da 
essi richieste relativamente alla riscossione delle entrate 
locali, anche tributarie. 

 2. In regime transitorio di facoltatività, i soggetti di cui 
al comma 1 possono trasmettere per via telematica, uti-
lizzando le medesime procedure, il titolo da presentare ai 
conservatori dei registri immobiliari, secondo le modalità 
di cui al provvedimento interdirigenziale del 21 dicembre 
2010, in quanto compatibile.   

  Art. 2.
      Abilitazione al servizio telematico    

     1. Per l’abilitazione al servizio telematico di trasmis-
sione dei soggetti di cui all’art. 1, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni contenute negli articoli 5 e 6 
del provvedimento 18 dicembre 2009 relativo all’esten-
sione delle procedure telematiche agli agenti della 
riscossione. 

 2. Ulteriori e specifiche indicazioni relative all’abilita-
zione al servizio telematico vengono pubblicate sul sito 
internet dell’Agenzia delle entrate.   
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  Art. 3.

      Restituzione per via telematica
del certificato di eseguita formalità    

     1. Per tutte le formalità trasmesse per via telematica 
nell’ambito delle procedure telematiche di cui all’art. 3  -
bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, il 
certificato di eseguita formalità è sottoscritto dal conser-
vatore ovvero da suo delegato con firma digitale che ne 
attesta le relative funzioni e viene restituito al richiedente 
tramite il servizio telematico.   

  Art. 4.

      Specifiche tecniche    

     1. Per la trasmissione telematica delle formalità e dei 
titoli di cui al presente provvedimento sono utilizzate le 
specifiche tecniche riportate in allegato al provvedimento 
interdirigenziale 17 marzo 2016.   

  Art. 5.

      Trattamento dei dati personali    

     1. Il trattamento dei dati personali necessario a con-
sentire l’espletamento di tutte le formalità trasmesse per 
via telematica nell’ambito delle procedure telematiche di 
cui all’art. 3  -bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 463 avviene ai sensi dell’art. 6, paragrafo 1, lettera   e)   
del regolamento UE, al solo fine di dare esecuzione ai 
compiti di interesse pubblico e di esercitare i pubblici po-
teri di cui agli articoli 3  -bis   e 3  -ter   del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 463. 

 2. Il trattamento dei dati personali effettuato dagli enti 
locali e dai soggetti affidatari per le finalità di cui al pre-
sente provvedimento è da intendersi autonomo rispetto 
alle operazioni di trattamento effettuate dall’Agenzia del-
le entrate nell’ambito delle attività di sua competenza. 

 Gli enti locali e i soggetti affidatari sono pertanto te-
nuti, nell’ambito della ripartizione dei rispettivi ruoli tra 
essi stabiliti, all’assolvimento degli obblighi di corret-
tezza e legittimità del trattamento dei dati personali per 
tutto quanto attiene alla predisposizione degli atti relativi 
a diritti sugli immobili ed ai conseguenti adempimenti di 
trascrizione, iscrizione, annotazione degli stessi, nonché 
alla trasmissione dei titoli per via telematica all’Agenzia. 

 3. L’Agenzia delle entrate si avvale del partner tec-
nologico Sogei S.p.a., al quale è affidata la gestione del 
sistema informativo dell’Anagrafe tributaria, per questo 
designata Responsabile del trattamento dei dati ai sensi 
dell’art. 28 del regolamento UE. 

 4. I dati personali oggetto di trattamento, desumibili dal 
Modello unico telematico e dagli atti ad esso allegati tra-
smessi telematicamente dagli enti, riguardano le parti che 
intervengono nell’atto immobiliare o nel provvedimento, 
e possono, in taluni casi, comprendere anche categorie 
particolari di dati personali (art. 9 del regolamento   UE)   o 
essere relativi a condanne penali e reati o a connesse mi-
sure di sicurezza (art. 10 del regolamento   UE)   ove questi 
dati siano indispensabili ai fini della formalità. 

 I dati personali dei responsabili del servizio e degli 
utenti verranno trattati dall’Agenzia delle entrate esclusi-
vamente ai fini degli adempimenti strettamente connessi 
alla gestione e all’utilizzo del servizio telematico e degli 
obblighi legali correlati, in ottemperanza agli obblighi di 
legge. 

 5. Gli enti locali ed i soggetti affidatari sono tenuti al 
rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati 
personali e, pertanto, dovranno, tra l’altro, trasmettere 
all’Agenzia delle entrate nelle varie fasi del procedimento 
telematico unicamente informazioni minime ed indispen-
sabili per la corretta gestione ed esecuzione degli adem-
pimenti in materia di registrazione, trascrizione, iscrizio-
ne, annotazione e voltura degli atti relativi a diritti sugli 
immobili. 

 6. L‘Agenzia delle entrate tratta i dati personali ad essa 
trasmessi in conformità a quanto indicato dal regolamen-
to UE 679/2016 e dal Codice della protezione dei dati 
personali, nonché dall’eventuale ulteriore disciplina ap-
plicabile al trattamento. 

 Nel rispetto del principio di cui all’art. 5, paragra-
fo 1, lettera   e)   del regolamento UE, l’Agenzia delle 
entrate conserva i dati oggetto del trattamento per il 
tempo minimo necessario allo svolgimento delle pro-
prie attività istituzionali di liquidazione, accertamento 
e riscossione, nonché di tenuta dei registri di pubblicità 
immobiliare. 

 7. Nel rispetto del principio di cui all’art. 5, para-
grafo 1, lettera   f)   del regolamento UE, la trasmissione 
del Modello unico telematico e degli atti ad esso alle-
gati viene effettuata direttamente a cura degli Enti che 
operano avvalendosi di responsabili preventivamente 
abilitati, mediante il servizio predisposto da Agenzia 
delle entrate. 

 8. L’informativa sul trattamento dei dati personali 
e sull’esercizio dei diritti da parte degli interessati è 
pubblicata sul sito internet dell’Agenzia delle entrate. 
Sul trattamento dei dati personali relativo al processo 
rappresentato è stata eseguita la valutazione d’impatto 
sulla protezione dati ai sensi dell’art. 35 del regola-
mento UE.   

  Art. 6.
      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

  Il direttore
dell’Agenzia delle entrate

     RUFFINI   

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
     BIRRITTERI     

  24A05906
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    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Pro-
plex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 608/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della sa-
lute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visti il comunicato del 25 novembre 2021, avente ad 
oggetto «Procedura semplificata per la rimborsabilità di 
nuove confezioni per modifica del confezionamento pri-
mario» ed il comunicato del 28 dicembre 2021, avente 
ad oggetto «Procedura semplificata per la rimborsabilità 
di nuove confezioni riferite sia a variazioni del numero 
di unità posologica che a variazioni dei dosaggi di far-
maci con numero di unità posologiche o dosaggi diversi 
da quelli dei farmaci già rimborsati», pubblicati sul sito 
istituzionale dell’Agenzia; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 141/2023 del 19 giugno 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 149 del 28 giugno 
2023, con la quale la società Baxalta Innovations Gmbh 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale «Proplex» (fattori IX, II, VII e X in 
associazione); 

 Vista la domanda presentata in data 19 luglio 2024 
con la quale la società Baxalta Innovations Gmbh ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabili-
tà del medicinale «Proplex» (fattori IX, II, VII e X in 
associazione); 
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 Vista la delibera n. 43 del 24 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale PROPLEX (fattori IX, II, VII e X in as-
sociazione) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezione:  
 «500 ui polvere e solvente per soluzione iniettabile» 

1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in vetro da 
17 ml di solvente + kit di ricostituzione senza ago - A.I.C. 
n. 043304029 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 230,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 379,59. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Proplex» (fattori IX, II, VII e X in associazione) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica limita-
tiva, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in strutture ad esso assimilabili (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05874

    DETERMINA  17 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tica-
grelor Teva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 609/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze, recante 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ul-
timo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, pub-
blicato sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 164/2024 del 24 luglio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 185 dell’8 agosto 2024, 
con la quale la società Teva B.V. ha ottenuto l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Tica-
grelor Teva» (ticagrelor); 

 Vista la domanda presentata in data 9 agosto 2024 con 
la quale la società Teva B.V. ha chiesto la riclassificazio-
ne, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Ticagrelor 
Teva» (ticagrelor); 

 Vista la delibera n. 43 del 24 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TICAGRELOR TEVA (ticagrelor) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «90 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL divisibile per dose uni-
taria con calendario - A.I.C. n. 051014773 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15; 
 «60 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 051014140 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15; 
 «60 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 051014189 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15; 
 «60 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose 
unitaria con calendario - A.I.C. n. 051014278 (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15; 
 «60 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL divisibile per dose uni-
taria con calendario - A.I.C. n. 051014367 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15; 
 «90 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 051014557 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15; 
 «90 mg compresse rivestite con film» 56 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL con calendario - A.I.C. 
n. 051014595 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
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 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15; 
 «90 mg compresse rivestite con film» 56 x 1 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose 
unitaria con calendario - A.I.C. n. 051014684 (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 29,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 56,15; 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevet-
tuale o al certificato di protezione complementare la 
classificazione di cui alla presente determina ha effica-
cia, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 ago-
sto 2022, n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare 
sul principio attivo, pubblicata dal Ministero dello svi-
luppo economico, attualmente denominato Ministero 
delle imprese e del made in Italy ai sensi delle vigenti 
disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Ticagrelor Teva» (ticagrelor) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del de-
creto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denomi-
nata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-
no terapeutico, nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ticagrelor Teva» (ticagrelor) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05875

    DETERMINA  17 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ziclor», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 611/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana 
del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 
(comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 21/2021 del 12 febbraio 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 46 del 24 febbraio 2021, 
con la quale la società Alfa Intes Industria Terapeutica 
Splendore S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale «Ziclor» (betameta-
sone e antinfettivi); 

 Vista la domanda presentata in data 7 maggio 2024, 
con la quale la società Alfa Intes Industria Terapeutica 
Splendore S.r.l. ha chiesto la riclassificazione dalla classe 
CNN alla classe C del medicinale «Ziclor» (betametasone 
e antinfettivi); 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta dell’8-12 luglio 2024; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ZICLOR (betametasone e antinfettivi) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «1 mg/g/2,5 mg/g gel oftalmico» 1 flacone in LDPE 

con contagocce da 5 g - A.I.C. n. 048192013 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «1 mg/g/2,5 mg/g gel oftalmico in contenitore 

monodose» 30 contenitori in LDPE da 0,25 g - A.I.C. 
n. 048192025 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «1 mg/g/2,5 mg/g gel oftalmico in contenitore 

monodose» 20 contenitori in LDPE da 0,25 g - A.I.C. 
n. 048192037 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ziclor» (betametasone e antinfettivi) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05876
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    DETERMINA  22 ottobre 2024 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Nilotinib Accord».     (Determina n. 617/2024).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medicinale 
«Nilotinib Accord» (nilotinib) - autorizzata con procedura centralizzata 
europea dalla Commissione europea con la decisione del n. (2024)6053 
del 22 agosto 2024 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali 
con il numero:   

  EU/1/24/1845/009;  
  EU/1/24/1845/012;  
  EU/1/24/1845/019;  
  EU/1/24/1845/022.  

  Titolare A.I.C.: Accord Healthcare, S.L.U.    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Vista la domanda presentata in data 26 agosto 2024 con 
la quale la società Accord Healthcare, S.L.U. ha chiesto la 
classificazione, ai fini della rimborsabilità, del medicina-
le «Nilotinib Accord» (nilotinib); 

 Vista la delibera n. 43 del 24 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, al medicinale debba venir attribuito 
un numero di identificazione nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.    

     Al medicinale NILOTINIB ACCORD (nilotinib) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identificazione nazionale. 

  Confezioni:  
 150 mg - capsule rigide - uso orale - blister (PVC/

PVDC/alu) - 112 (4 x 28) capsule (multiconfezione) - 
A.I.C. n. 051460095/E (in base 10); 

 150 mg - capsule rigide - uso orale - blister (PVC/
PVDC/alu) - 112 (4 x 28 x 1) capsule (dose unitaria) 
(multiconfezione) - A.I.C. n. 051460121/E (in base 10); 

 200 mg - capsule rigide - uso orale - blister (PVC/
PVDC/alu) - 112 (4 x 28) capsule (multiconfezione) - 
A.I.C. n. 051460196/E (in base 10); 

 200 mg - capsule rigide - uso orale - blister (PVC/
PVDC/alu) - 112 (4 x 28 x 1) capsule (dose unitaria) 
(multiconfezione) - A.I.C. n. 051460222/E (in base 10). 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Nilotinib Accord» è indicato per il trattamento di:  

 pazienti adulti con leucemia mieloide cronica 
(LMC) con cromosoma Philadelphia positivo di nuova 
diagnosi in fase cronica; 

 pazienti adulti con LMC con cromosoma Phila-
delphia positivo in fase cronica ed in fase accelerata con 
resistenza o intolleranza a precedente terapia compren-
dente imatinib.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale «Nilotinib Accord» (nilotinib) è classifi-
cato come segue ai fini della rimborsabilità. 

  Confezioni:  
 150 mg - capsule rigide - uso orale - blister (PVC/

PVDC/alu) - 112 (4 x 28) capsule (multiconfezione) - 
A.I.C. n. 051460095/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.967,36; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.246,94; 
 150 mg - capsule rigide - uso orale - blister (PVC/

PVDC/alu) - 112 (4 x 28 x 1) capsule (dose unitaria) 
(multiconfezione) - A.I.C. n. 051460121/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.967,36; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.246,94; 
 200 mg - capsule rigide - uso orale - blister (PVC/

PVDC/alu) - 112 (4 x 28) capsule (multiconfezione) - 
A.I.C. n. 051460196/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.623,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.329,25; 
 200 mg - capsule rigide - uso orale - blister (PVC/

PVDC/alu) - 112 (4 x 28 x 1) capsule (dose unitaria) 
(multiconfezione) - A.I.C. n. 051460222/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.623,15; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.329,25. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Nilotinib Accord» (nilotinib) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti - oncologo, ematologo, 
internista (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05877
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    DETERMINA  22 ottobre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tecen-
triq», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 619/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, relativo alla riduzione dei ticket e a disposi-
zioni in materia di spesa farmaceutica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 57/2024 del 21 maggio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 127 del 1° giugno 2024, 
recante «Classificazione di medicinale per uso umano ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012 n. 158 convertito dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189»; 

 Vista la determina AIFA n. 380/2022 del 16 maggio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 126 del 31 maggio 2022; 

 Vista la determina AIFA n. 484/2023 del 10 luglio 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 167 del 19 luglio 2023; 

 Vista la domanda presentata in data 19 gennaio 2024 
con la quale la società Roche Registration GMBH ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del 
medicinale «Tecentriq» (atezolizumab); 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta dell’8-12 luglio 2024; 

 Vista la delibera n. 41 dell’11 settembre 2024 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, concernente l’ap-
provazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TECENTRIQ (atezolizumab) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 1) carcinoma polmonare non a piccole cellule (   non 

small cell lung cancer   , NSCLC) in stadio iniziale 
 «Tecentriq» in monoterapia è indicato come trat-

tamento adiuvante dopo resezione chirurgica completa 
del tumore e chemioterapia contenente platino in pazienti 
adulti con NSCLC ad alto rischio di recidiva, i cui tumori 
presentano un’espressione di PD-L1 ≥ 50% sulle cellule 
tumorali (TC) e sono negativi per mutazioni di EGFR o 
riarrangiamenti di ALK. 

 2) carcinoma polmonare non a piccole cellule (   non 
small cell lung cancer   , NSCLC) in stadio metastatico 

 «Tecentriq» in monoterapia è indicato per il tratta-
mento di prima linea di pazienti adulti con NSCLC meta-
statico, i cui tumori presentano un’espressione di PD-L1 
≥ 50% sulle cellule tumorali (TC) o ≥ 10% sulle cellule 
immunitarie infiltranti il tumore (IC) e sono negativi per 
mutazioni di EGFR o riarrangiamenti di ALK (vedere pa-
ragrafo 5.1). 

 «Tecentriq» in monoterapia è indicato per il trat-
tamento di pazienti adulti affetti da NSCLC localmente 
avanzato o metastatico precedentemente sottoposti a 
chemioterapia. Prima di essere trattati con «Tecentriq», 
i pazienti con mutazioni attivanti il recettore del fattore 
di crescita dell’epidermide (   Epidermal growth factor re-
ceptor   , EGFR) o con tumori positivi per la chinasi del 
linfoma anaplastico (   Anaplastic lymphoma kinase   , ALK ) 
devono essere stati sottoposti anche ad una terapia a ber-
saglio molecolare. 

 3) Carcinoma polmonare a piccole cellule (   small cell 
lung cancer   , SCLC) 

 «Tecentriq», in associazione con carboplatino ed 
etoposide, è indicato per il trattamento di prima linea di 
pazienti adulti con carcinoma polmonare a piccole cellule 
in stadio esteso (ES-SCLC). 

 4) Carcinoma mammario triplo negativo (   triple-ne-
gative breast cancer   , TNBC) 

 «Tecentriq» in associazione con nab-paclitaxel 
è indicato per il trattamento di pazienti adulti con car-
cinoma mammario triplo negativo (   triple-negative bre-
ast cancer   , TNBC) non resecabile localmente avanzato 
o metastatico, i cui tumori presentano un’espressione di 
PD-L1 ≥ 1% e che non sono stati sottoposti a precedente 
chemioterapia per malattia metastatica. 

 5) Carcinoma epatocellulare (   hepatocellular carci-
noma   , HCC) 

 «Tecentriq», in associazione con bevacizumab, è 
indicato per il trattamento di pazienti adulti con carcino-
ma epatocellulare (HCC) avanzato o non resecabile non 
sottoposti a precedente terapia sistemica. 

 Confezione: «1875 mg soluzione iniettabile, uso sot-
tocutaneo» flaconcino (vetro) 15 ml (125 mg/ml) - 1 
flaconcino; 

 A.I.C. n. 045590039/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5.227,80; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8.627,96. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Come da determina AIFA n. 379/2022, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana, Se-
rie generale, n. 126 del 31 maggio 2022, limitatamente 
all’indicazione terapeutica: «Carcinoma epatocellulare: 
“Tecentriq”, in associazione con bevacizumab, è indicato 
per il trattamento di pazienti adulti con carcinoma epato-
cellulare (HCC) avanzato o non resecabile non sottoposti 
a precedente terapia sistemica», il farmaco gode del re-
quisito dell’innovatività terapeutica fino a scadenza, da 
cui consegue:  

 l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovativi di 
cui all’art. 1, comma 401, della legge n. 232/2016 (leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106, (art. 35  -ter  ); 
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 il beneficio economico della sospensione delle ri-
duzioni di legge, di cui alle determine AIFA del 3 luglio 
2006 e del 27 settembre 2006, derivante dal riconosci-
mento dell’innovatività; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge n. 189/2012; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR) e ai sensi 
dell’art. 1, commi 401-406 della legge n. 232/2016 (leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106 (art. 35  -ter  ). 

 Come da determina AIFA n. 484/2023 pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 167 del 19 luglio 
2023, limitatamente all’indicazione terapeutica: «Car-
cinoma polmonare non a piccole cellule (   non small cell 
lung cancer    , NSCLC): in stadio iniziale «Tecentriq» in 
monoterapia è indicato come trattamento adiuvante dopo 
resezione chirurgica completa del tumore e chemioterapia 
contenente platino in pazienti adulti con NSCLC ad alto 
rischio di recidiva, i cui tumori presentano un’espressione 
di PD-L1 ≥ 50% sulle cellule tumorali (TC) e sono nega-
tivi per mutazioni di EGFR o riarrangiamenti di ALK», il 
farmaco gode del requisito dell’innovazione terapeutica 
condizionata fino a scadenza, da cui consegue:  

 l’applicazione delle riduzioni temporanee di legge di 
cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settem-
bre 2006; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento negli elenchi dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

      È confermato il registro dedicato al monitoraggio 
dell’uso del medicinale «Tecentriq» a base di atezo-
lizumab per ciascuna delle indicazioni ammesse alla 
rimborsabilità:  

 1) Carcinoma polmonare non a piccole cellule (   non 
small cell lung cancer   , NSCLC) in stadio iniziale 

 «Tecentriq» in monoterapia è indicato come trat-
tamento adiuvante dopo resezione chirurgica completa 
del tumore e chemioterapia contenente platino in pazienti 

adulti con NSCLC ad alto rischio di recidiva, i cui tumori 
presentano un’espressione di PD-L1 ≥ 50% sulle cellule 
tumorali (TC) e sono negativi per mutazioni di EGFR o 
riarrangiamenti di ALK. 

 2) Carcinoma polmonare non a piccole cellule (   non 
small cell lung cancer   , NSCLC) in stadio metastatico 

 «Tecentriq» in monoterapia è indicato per il tratta-
mento di prima linea di pazienti adulti con NSCLC meta-
statico, i cui tumori presentano un’espressione di PD-L1 ≥ 
50% sulle cellule tumorali (TC) o ≥ 10% sulle cellule immu-
nitarie infiltranti il tumore (IC) e sono negativi per mutazioni 
di EGFR o riarrangiamenti di ALK (vedere paragrafo 5.1). 

 «Tecentriq» in monoterapia è indicato per il trat-
tamento di pazienti adulti affetti da NSCLC localmente 
avanzato o metastatico precedentemente sottoposti a 
chemioterapia. Prima di essere trattati con «Tecentriq», 
i pazienti con mutazioni attivanti il recettore del fattore 
di crescita dell’epidermide (   Epidermal growth factor re-
ceptor   , EGFR) o con tumori positivi per la chinasi del 
linfoma anaplastico (Anaplastic lymphoma kinase,   ALK)   
devono essere stati sottoposti anche ad una terapia a ber-
saglio molecolare. 

 3) Carcinoma polmonare a piccole cellule (   small cell 
lung cancer   , SCLC) 

 «Tecentriq», in associazione con carboplatino ed 
etoposide, è indicato per il trattamento di prima linea di 
pazienti adulti con carcinoma polmonare a piccole cellule 
in stadio esteso (ES-SCLC). 

 4) Carcinoma mammario triplo negativo (   triple-ne-
gative breast cancer   , TNBC) 

 «Tecentriq» in associazione con nab-paclitaxel 
è indicato per il trattamento di pazienti adulti con car-
cinoma mammario triplo negativo (   triple-negative bre-
ast cancer   , TNBC) non resecabile localmente avanzato 
o metastatico, i cui tumori presentano un’espressione di 
PD-L1 ≥ 1% e che non sono stati sottoposti a precedente 
chemioterapia per malattia metastatica. 

 5) Carcinoma epatocellulare (   hepatocellular    carci-
noma, HCC) 

 «Tecentriq», in associazione con bevacizumab, è 
indicato per il trattamento di pazienti adulti con carcino-
ma epatocellulare (HCC) avanzato o non resecabile non 
sottoposti a precedente terapia sistemica. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
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trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Tecentriq» (atezolizumab) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 22 ottobre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A05878

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  1° agosto 2024 .

      Programma operativo complementare (POC) «Energia e 
sviluppo dei territori» 2014-2020 al PON Imprese e competi-
tività 2014-2020. Riprogrammazione.     (Delibera n. 53/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 1° AGOSTO 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189», convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 dicembre 2016, n. 229”, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assu-
ma «la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibi-
le», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla mede-
sima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni 
altra disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE 
deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto attiene alle misure specifiche volte a fornire fles-
sibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia di COVID-19 e, in particolare, introduce al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 l’art. 25  -bis   che prevede 
l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per 
cento alle spese dichiarate nelle domande di pagamen-
to nel periodo contabile che decorre dal 1° luglio 2020 
fino al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un 
programma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di 
coesione; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 che modifica il 
regolamento (UE) n. 1303/2013, estendendo, per far fron-
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te alle spese emergenziali connesse al conflitto armato in 
Ucraina, l’applicazione del tasso di cofinanziamento del 
100 per cento alle spese dichiarate nelle domande di pa-
gamento riguardanti il periodo contabile che decorre dal 
1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022 per uno o più assi 
prioritari di un programma finanziato dal FESR, dal FSE 
o dal Fondo di coesione; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunita-
ri», e, in particolare, gli articoli 2 e 3 che specifica-
no le competenze del CIPE in tema di coordinamento 
delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, 
al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati 
dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali da 
adottare per l’azione italiana in sede comunitaria, per 
il coordinamento delle iniziative delle amministrazioni 
ad essa interessate e l’adozione di direttive generali per 
il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recan-
te «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in 
particolare, l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al 
Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro de-
legato, le funzioni in materia di politiche di coesione di 
cui all’ art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59» ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, re-
cante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni», convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in 
particolare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che di-
sciplina i criteri di cofinanziamento dei programmi eu-
ropei per il periodo 2014-2020 e il relativo monitorag-
gio, nonché i criteri di finanziamento degli interventi 
complementari rispetto ai programmi cofinanziati dai 
Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242, della cita-
ta legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, 
comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2015)», che ha previsto il finanziamento dei program-
mi di azione e coesione a valere sulle disponibilità del 
Fondo di rotazione, di cui all’art. 5 della citata legge 
n. 183 del 1987, nei limiti della dotazione del Fondo 
stesso stabilita per il periodo di programmazione 2014-

2020 dalla tabella E allegata al bilancio dello Stato, al 
netto delle assegnazioni attribuite a titolo di cofinan-
ziamento nazionale ai programmi operativi nazionali e 
regionali finanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della cita-
ta legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, 
comma 670, della citata legge n. 190 del 2014, il quale 
ha previsto che il monitoraggio degli interventi com-
plementari finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia 
assicurato dal Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
di seguito MEF-RGS, attraverso le specifiche funzio-
nalità del proprio sistema informativo, come succes-
sivamente specificate dalla circolare MEF-RGS del 
30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, re-
cante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, e, in particolare, l’art. 242 che discipli-
na la fattispecie della rendicontazione sui programmi 
operativi dei Fondi SIE di spese emergenziali già anti-
cipate a carico del bilancio dello Stato, prevedendo, tra 
l’altro, che le risorse rimborsate dall’Unione europea, 
a seguito della rendicontazione delle spese emergen-
ziali, già anticipate a carico del bilancio dello Stato, 
sono riassegnate alle stesse amministrazioni che abbia-
no proceduto alla relativa rendicontazione sui propri 
programmi operativi dei Fondi SIE, fino a concorrenza 
dei rispettivi importi, per essere destinate alla realizza-
zione di programmi operativi complementari, vigenti o 
da adottarsi; 

 Tenuto conto che, ai sensi del medesimo art. 242 e in 
attuazione delle modifiche introdotte dal citato regola-
mento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020, «ai medesimi programmi 
complementari di cui al comma 2 sono altresì destinate 
le risorse a carico del Fondo di rotazione all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per effet-
to dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE 
dei programmi di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di co-
esione e della politica agricola comune», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
e, in particolare, l’art. 50 recante «Disposizioni per il 
potenziamento delle politiche di coesione e per l’inte-
grazione con il PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del 
regolamento per l’organizzazione e le procedure am-
ministrative del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 
della legge 16 aprile 1987, n. 183», e successive modi-
ficazioni e integrazioni; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimen-
to per le politiche di coesione, tra le strutture generali 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attuazio-
ne del citato art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 novembre 2023 che, per effetto del com-
ma 1 dell’art. 50 del citato decreto-legge n. 13 del 
2023, stabilisce la soppressione dell’Agenzia per la co-
esione territoriale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il 
trasferimento delle relative risorse umane, strumentali, 
finanziarie e delle relative funzioni al Dipartimento per 
le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che assume la nuova denominazione di 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, le politiche di coesione 
e il PNRR e 10 novembre 2022 con il quale è stato con-
ferito al medesimo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022, concernente la delega di fun-
zioni al Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-
mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 8, con-
cernente la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al 
punto 2 della propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 - 
dell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, adottato 
con decisione esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla 
Commissione europea e relativo alla programmazione 
dei Fondi SIE per il periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la delibera CIPE 28 gennaio 2015, 
n. 10, concernente la definizione dei criteri di cofinan-
ziamento pubblico nazionale dei programmi europei 
per il periodo di programmazione 2014-2020 e, in par-
ticolare, il punto 2 il quale stabilisce che gli interventi 
complementari siano previsti nell’ambito di program-
mi di azione e coesione, finanziati con le disponibilità 

del Fondo di rotazione, i cui contenuti sono definiti in 
partenariato tra le amministrazioni nazionali aventi re-
sponsabilità di coordinamento dei Fondi SIE e le singo-
le amministrazioni interessate, sotto il coordinamento 
dell’autorità politica delegata per le politiche di coesio-
ne territoriale, e che tali interventi concorrono al perse-
guimento delle finalità strategiche dei Fondi strutturali 
e di investimento europei della programmazione 2014-
2020, anche attraverso la tecnica dell’   overbooking   , pre-
vedendo, inoltre, che i programmi di azione e coesione 
siano adottati con delibera di questo Comitato, sentita la 
Conferenza Stato-regioni, su proposta dell’amministra-
zione centrale avente il coordinamento dei Fondi SIE di 
riferimento, in partenariato con le regioni interessate, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 51, che, 
modificando la citata delibera CIPESS n. 10 del 2015, 
ha previsto la possibilità per le amministrazioni titolari 
di programmi operativi finanziati da fondi europei di 
ridurre il tasso di cofinanziamento nazionale, nel ri-
spetto dei limiti minimi previsti dall’art. 120 del rego-
lamento (UE) n. 1303/2013; 

 Vista la delibera CIPE 10 luglio 2017, n. 54, con 
la quale è stato approvato il Programma operativo 
complementare (POC) «Energia e sviluppo dei ter-
ritori» 2014-2020 al PON «Imprese e competitività 
2014-2020», con un valore complessivo pari a euro 
72.477.834,86, così come modificata dalla delibera 
CIPE 28 febbraio 2018, n. 20, che ha rideterminato la 
dotazione del programma in euro 120.372.320,28; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41, che, 
in attuazione di quanto previsto dal già citato art. 242 
del decreto-legge n. 34 del 2020 e per le finalità ivi in-
dicate, ha istituito - nel caso di programmi non ancora 
adottati - ovvero incrementato - nel caso di programmi 
vigenti - i programmi complementari, per tenere conto 
delle nuove risorse che vi confluiscono a seguito dei 
rimborsi derivanti dalla rendicontazione di spese an-
ticipate a carico dello Stato, secondo quanto previsto 
indicativamente negli accordi siglati nel 2020 tra il 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale e le am-
ministrazioni centrali e regionali titolari di programmi 
finanziati con i fondi strutturali 2014-2020; 

 Tenuto conto che la citata delibera CIPESS n. 41 del 
2021 ha indicato per ogni amministrazione titolare del 
programma complementare un importo indicativo pro-
grammatico; ha previsto che le amministrazioni titolari 
siano autorizzate ad attivare le risorse programmatiche 
indicate nella delibera nei limiti in cui le stesse sia-
no affluite in favore del programma complementare di 
competenza, a seguito delle rendicontazioni di spesa 
presentate alla Commissione europea come spese an-
ticipate a carico dello Stato; ha previsto, altresì, che 
nei programmi suddetti confluiscano ulteriori quote di 
risorse a carico del Fondo di rotazione di cui alla cita-
ta legge n. 183 del 1987, che si rendano disponibili a 
seguito di rendicontazioni di spesa effettuate a totale 
carico dell’Unione europea in applicazione di un tasso 
di cofinanziamento europeo del 100 per cento; 
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 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
acquisita al prot. DIPE n. 7593-A del 19 luglio 2024, e l’allegata nota informativa per il CIPESS predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri - cui è 
a sua volta allegata la proposta di rimodulazione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, in qualità 
di autorità di gestione del programma - come integrata dalla successiva nota acquisita al prot. DIPE n. 8078-A del 
30 luglio 2024 - concernente la proposta di modifica del Programma operativo complementare (POC) «Energia e 
sviluppo dei territori 2014-2020» al PON «Imprese e competitività 2014-2020»; 

 Considerato che nella citata nota informativa per il CIPESS, predisposta dal competente Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, è stato rappresentato che, in appli-
cazione di quanto previsto dal citato art. 242, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020, le risorse del Fondo di 
rotazione di cui al citato art. 5 della legge n. 183/1987 a rifinanziamento del programma sono risultate pari ad euro 
234.868.937,80, derivanti dall’applicazione del tasso di cofinanziamento al 100 per cento a carico delle risorse 
europee in relazione all’Asse REACT EU del PON IC, in coerenza con le disposizioni di pagamento per l’anno 
contabile 2020/2021 ed a seguito del riconoscimento da parte della Commissione europea del saldo finale per il 
medesimo anno contabile; 

  Tenuto conto che la nuova dotazione finanziaria del POC, pari a euro 355.241.258,08, è destinata per euro 
350.241.258,08 all’asse I e per euro 5.000.000 all’assistenza tecnica e che, in relazione all’asse I, è incrementata la 
dotazione della linea di azione 4.1.1 del POC, ampliandone l’ambito territoriale di riferimento, ed è confermata la 
dotazione della linea di azione 4.3.1 finalizzata ad assicurare un’infrastruttura di rete flessibile che risponda pron-
tamente alle esigenze di sicurezza, affidabilità ed efficienza del sistema elettrico, come schematicamente riportato 
nel seguente piano finanziario articolato per asse e linee di azione:     

 ASSI  Risorse Delibera 
CIPE n. 20/2018  Risorse aggiuntive   Risorse post 

riprogrammazione  

 Asse I - Linea di azione 4.1.1. Promozione 
dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di 
energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, 
ivi compresa l’illuminazione pubblica: interventi 
di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di 
edifici, interventi di
efficientamento dei sistemi di illuminazione 
pubblica, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 
ottimizzazione dei consumi energetici (smart buil-
dings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso 
l’utilizzo di mix tecnologici 

 16.000.000,00  234.241.258,08   250.241.258,08  

 Asse I Linea di azione 4.3.1
Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione 
dell’energia (smart grids) e interventi sulle reti di 
trasmissione strettamente complementari e volti 
ad incrementare direttamente la distribuzione di 
energia prodotta da fonti rinnovabili, introduzione 
di apparati provvisti di sistemi di comunicazione 
digitale, misurazione intelligente e controllo e 
monitoraggio, come infrastruttura delle “città” e 
delle aree periurbane. 

 100.000.000,00     100.000.000,00  

 Asse - Assistenza tecnica   4.372.320,28  627.679,72  5.000.000,00 

 TOTALE PROGRAMMA COMPLEMENTARE  120.372.320,28  234.868.937,80   355.241.258,08 

 Tenuto conto che tale incremento di risorse risulta in linea con quanto previsto dall’art. 25  -bis   del citato regola-
mento (UE) n. 1303/2013, introdotto dal citato regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2020 e modificato dal citato regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
6 aprile 2022, nonché in linea con quanto previsto dal citato art. 242, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020 e dalla 
citata delibera CIPESS n. 41 del 2021, secondo cui i POC beneficiano delle nuove risorse e si adeguano le rispettive 
dotazioni finanziarie secondo le procedure di cui alla citata delibera CIPESS n. 10 del 2015; 
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 Tenuto conto che, per effetto del mancato trasferimento, da parte dell’autorità di gestione del programma, di 
un importo pari a euro 1.999.568,56, la dotazione finanziaria complessiva di cassa del programma ammonta a euro 
353.241.689,52; 

 Considerato che in allegato alla citata nota informativa è stata trasmessa dall’autorità responsabile del Program-
ma una versione aggiornata del testo del POC, con il dettaglio delle modifiche apportate, tra cui i target degli indicatori 
di realizzazione e di risultato, rivisti alla luce della presente riprogrammazione; 

 Tenuto conto che qualora, in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura del PON «Imprese e compe-
titività 2014-2020», dovesse emergere l’esigenza di reintegrare la disponibilità finanziaria del programma, l’Autorità 
di gestione del medesimo inoltrerà apposita richiesta al MEF-IGRUE che provvederà alle conseguenti operazioni 
contabili e che, all’esito delle suddette operazioni contabili ovvero a seguito della chiusura definitiva del PON, la 
dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, ferma restando la quota di co-
finanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987; 

 Considerato che in relazione alla citata proposta la Conferenza Stato-regioni ha reso il proprio parere favorevole 
nella seduta del 31 luglio 2024; 

 Acquisita la prescritta intesa da parte del Ministero dell’economia e delle finanze con nota prot. n. 35023 del 
31 luglio 2024 del Capo di Gabinetto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della poli-
tica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta a base 
della seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, terzo comma, della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazio-
ni e integrazioni, «in caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Approvazione della riprogrammazione del Programma operativo complementare «Energia e sviluppo dei ter-
ritori 2014-2020» al PON «Imprese e competitività 2014-2020» del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica e assegnazione di risorse. 

 1.1 È approvata la riprogrammazione del Programma operativo complementare «Energia e sviluppo dei terri-
tori 2014-2020» al PON «Imprese e competitività 2014-2020», di competenza del Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, la cui versione aggiornata è allegata alla presente delibera e ne costituisce parte integrante. Nel 
programma aggiornato è riportato il dettaglio delle modifiche apportate, tra cui i    target    degli indicatori di realizzazione 
e di risultato rivisti alla luce della presente riprogrammazione. 

  1.2 La dotazione del programma è incrementata di euro 234.868.937,80, derivanti dall’applicazione del tasso di 
cofinanziamento al 100 per cento a carico delle risorse europee in relazione all’asse REACT EU del PON IC (art. 242, 
comma 3, decreto-legge n. 34 del 2020), in coerenza con le disposizioni di pagamento per l’anno contabile 2020/2021 ed a 
seguito del riconoscimento da parte della Commissione europea del saldo finale per il medesimo anno contabile. Pertanto, 
il valore complessivo aggiornato del Programma operativo complementare è pari ad euro 355.241.258,08 - destinati per 
euro 350.241.258,08 all’asse I e per euro 5.000.000 all’assistenza tecnica - articolato secondo il seguente piano finanziario:     

 ASSI  Risorse Delibera 
CIPE n. 20/2018 

 Risorse 
aggiuntive  

 Risorse post 
riprogrammazione  

 Asse I - Linea di azione 4.1.1. Promozione 
dell’ecoefficienza e riduzione di consumi di 
energia primaria negli edifici e strutture pub-
bliche, ivi compresa l’illuminazione pubblica: 
interventi di ristrutturazione di singoli edifici 
o complessi di edifici, interventi di efficienta-
mento dei sistemi di illuminazione pubblica, 
installazione di sistemi intelligenti di telecon-
trollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 
ottimizzazione dei consumi energetici (smart 
buildings) e delle emissioni inquinanti anche 
attraverso l’utilizzo di mix tecnologici  

 16.000.000,00  234.241.258,08    250.241.258,08   
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 Asse I Linea di azione 4.3.1
Realizzazione di reti intelligenti di distribu-
zione dell’energia (smart grids) e interventi 
sulle reti di trasmissione strettamente comple-
mentari e volti ad
incrementare direttamente la distribuzione di 
energia prodotta da fonti rinnovabili, introdu-
zione di apparati provvisti di sistemi di comu-
nicazione digitale, misurazione intelligente e 
controllo e monitoraggio, come infrastruttura 
delle “città” e delle aree periurbane.  

 100.000.000,00     100.000.000,00  

 Asse - Assistenza tecnica   4.372.320,28  627.679,72   5.000.000,00  

 TOTALE PROGRAMMA 
COMPLEMENTARE   120.372.320,28  234.868.937,80   355.241.258,08  

 1.3 Per effetto del mancato trasferimento, da parte dell’autorità di gestione del programma, di un impor-
to pari a euro 1.999.568,56, la dotazione finanziaria complessiva di cassa del programma ammonta a euro 
353.241.689,52; 

 1.4 Qualora in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura del PON «Imprese e competitività 2014-
2020» emerga l’esigenza di reintegrare la sua disponibilità finanziaria, l’autorità di gestione inoltra apposita richiesta 
al MEF IGRUE che provvede alle conseguenti operazioni contabili. 

 1.5 All’esito delle operazioni contabili di cui al punto precedente, ovvero a seguito della chiusura definitiva del 
PON, la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, ferma restando la quota 
di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 stabilita per ciascun Programma 
operativo di riferimento. 

 1.6 L’ammontare delle risorse previste per l’asse assistenza tecnica costituisce limite di spesa; l’amministrazione 
titolare del programma avrà cura di assicurare che l’utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamente ne-
cessari alle esigenze funzionali alla gestione del programma. 

  1.7 Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, in linea con gli adempimenti previsti dalla citata deli-
bera CIPESS n. 10 del 2015, assicura, con riferimento all’utilizzo delle risorse di cui alla presente delibera:  

 il rispetto della normativa nazionale ed europea e la regolarità delle spese; 
 la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale del programma e l’invio dei 

suddetti dati al sistema unico di monitoraggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE. 
 1.8 Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica assicura, altresì, la messa in opera di ogni iniziativa 

finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati di decadenza dal 
beneficio finanziario concesso, la predetta amministrazione è responsabile del recupero e della restituzione delle cor-
rispondenti somme erogate, a titolo di anticipazione, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla 
citata legge n. 183 del 1987. Ai sensi della normativa vigente si provvede al recupero di eventuali risorse non restituite 
al Fondo di rotazione suddetto anche mediante compensazione con altri importi spettanti alla medesima amministra-
zione, sia per lo stesso intervento che per altri interventi. 

 1.9 La data di scadenza dei programmi operativi complementari relativi alla programmazione comunitaria 2014-
2020, ai sensi del citato art. 242, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2020, è fissata al 31 dicembre 2026. 

 1.10 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla citata delibera CIPE n. 10 del 2015 e successive modificazioni e integrazioni, nonché quelle 
previste dalla citata delibera CIPESS n. 41 del 2021. 

 1.11 Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, entro il 15 marzo di ciascun anno, trasmetterà una re-
lazione di attuazione del POC al Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, aggiornata al 31 dicembre dell’anno precedente. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1391
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di sitagliptin/metformina cloridra-
to, «Sitagliptin e Metformina Zentiva S.r.l.».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 276 del 28 ottobre 2024  

  Procedura europea n. CZ/H/1210/001-002/DC: è autorizzata l’im-
missione in commercio del medicinale SITAGLIPTIN e METFORMI-
NA ZENTIVA S.r.l., le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (ETI), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in via P. Paleocapa, 7, Milano (MI), cap 20121, Italia 

  Confezioni:  
 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 28 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050617012 (in base 10) 1J8QPN 
(in base 32); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050617024 (in base 10) 1J8QQ0 
(in base 32); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 196 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050617036 (in base 10) 1J8QQD 
(in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 28 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050617048 (in base 10) 1J8QQS 
(in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050617051 (in base 10) 1J8QQV 
(in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 60 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050617063 (in base 10) 1J8QR7 
(in base 32); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 196 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050617075 (in base 10) 1J8QRM 
(in base 32); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 60 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 050617087 (in base 10) 1J8QRZ 
(in base 32). 

 Principi attivi: sitagliptin/metformina cloridrato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Zentiva, k.s. - U kabelovny 130, Praga 10, 102 37, Repubblica 
Ceca. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate, in analogia e secondo le mo-
dalità relative ai criteri di prescrivibilità previste dalla nota AIFA 100, è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: classificazione 
ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamen-
to sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, 
il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
controllare periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , para-
grafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo me-
dicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamen-
to sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco 
EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 3 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05879

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di levosimendan, «Levosimendan 
Waymade».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 277 del 28 ottobre 2024  

 Procedura europea n. AT/H/1312/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LEVOSI-

MENDAN WAYMADE, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: WAYMADE B.V., con sede legale e domicilio 
fiscale in Herikerbergweg 88, 1101CM, Amsterdam, Paesi Bassi (NL). 

  Confezioni:  
 «2,5 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 flacon-

cino in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 051156014 (in base 10) 1JT51G (in 
base 32); 

 «2,5 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 4 flaconcini 
in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 051156026 (in base 10) 1JT51U (in base 32); 

 «2,5 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 10 flaconci-
ni in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 051156038 (in base 10) 1JT526 (in base 32). 

 Principio attivo: levosimendan. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Drehm Pharma GmbH; 
 Grünbergstraße 15/3/3, 1120 Wien, Austria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rim-
borsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’articolo 80 commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’articolo 14 comma 2 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 29 marzo 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05880

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di diclofenac dietilammina, «Di-
flex».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 278 del 28 ottobre 2024  

 Procedura europea n. DE/H/8032/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DIFLEX, 

le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti in-
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tegranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Epifarma s.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in via San Rocco n. 6 - 85033 Episcopia - Potenza (PZ) Italia. 

  Confezioni:  
 «20 mg/g gel» 1 tubo in PE/AL/PE da 60 g - A.I.C. n. 051342018 

(in base 10) 1JYUQ2 (in base 32); 
 «20 mg/g gel» 1 tubo in PE/AL/PE da 100 g - A.I.C. n. 051342020 

(in base 10) 1JYUQ4 (in base 32); 
 «20 mg/g gel» 1 tubo in PE/AL/PE da 120 g - A.I.C. n. 051342032 

(in base 10) 1JYUQJ (in base 32); 
 «20 mg/g gel» 1 tubo in PE/AL/PE da 150 g - A.I.C. n. 051342044 

(in base 10) 1JYUQW (in base 32). 
 Principio attivo: diclofenac dietilammina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Doppel Farmaceutici s.r.l. - via Martiri delle Foibe n. 1 - 29016 
Cortemaggiore (PC), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 16 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05881

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di paliperidone, «Paliperidone 
EG».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 280 del 28 ottobre 2024  

 Procedura europea n. SE/H/2354/001-006/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PALIPE-

RIDONE EG, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in Via 
Pavia,6, 20136, Milano (MI), Italia 

  Confezioni:  
 «25 mg sospensione iniettabile a rilascio prolungato in sirin-

ga pre- riempita» 1 siringa preriempita in COC e 2 aghi di sicurezza 
- A.I.C. n. 051218016 (in base 10) 1JV1M0 (in base 32); 

 «50 mg sospensione iniettabile a rilascio prolungato in siringa 
pre-riempita» 1 siringa preriempita in COC e 2 aghi di sicurezza - A.I.C. 
n. 051218028 (in base 10) 1JV1MD (in base 32); 

 «75 mg sospensione iniettabile a rilascio prolungato in sirin-
ga pre- riempita» 1 siringa preriempita in COC e 2 aghi di sicurezza 
- A.I.C. n. 051218030 (in base 10) 1JV1MG (in base 32); 

 «100 mg sospensione iniettabile a rilascio prolungato in sirin-
ga pre- riempita» 1 siringa preriempita in COC e 2 aghi di sicurezza 
- A.I.C. n. 051218042 (in base 10) 1JV1MU (in base 32); 

 «150 mg sospensione iniettabile a rilascio prolungato in siringa 
pre- riempita» 1 siringa preriempita in COC e due 2 aghi di sicurezza - 
A.I.C. n. 051218055 (in base 10) 1JV1N7 (in base 32); 

 «150 mg sospensione iniettabile a rilascio prolungato in siringa 
pre- riempita» + «100 mg sospensione iniettabile a rilascio prolungato 
in siringa pre-riempita» 1 siringa preriempita in COC da 150 mg e 2 
aghi di sicurezza + 1 siringa preriempita in COC da 100 mg e 2 aghi di 
sicurezza confezione per l’inizio del trattamento - A.I.C. n. 051218067 
(in base 10) 1JV1NM (in base 32). 
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 Principio attivo: PALIPERIDONE. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 STADA Arzneimittel AG, Stadastrasse 2-18, 61118 Bad Vilbel 
- Germania STADA Arzneimittel GmbH, Muthgasse 36/2, 1190 Vienna 
- Austria 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

   Classificazione ai fini della rimborsabilità:   

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa da rinnovare volta per volta, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: neuro-
logo, psichiatra 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 14 marzo 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05882

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di piroxicam-βb-
ciclodestrina, «Brexin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 853/2024 del 25 ottobre 2024  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
BREXIN:  

 tipo II, C.I.4) – Aggiornamento delle informazioni sul prodotto, 
sulla base delle conoscenze scientifiche attuali e delle conclusioni della 
valutazione della procedura PSUSA/00002438/202304 per quanto ri-
guarda la «Dress» e la «meningite asettica». Si modificano i paragrafi 
4.4 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispon-
denti paragrafi del foglio illustrativo. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 026446031 - «20 mg granulato per soluzione orale» 20 bustine 

bipartite; 
 026446056 - «20 mg compresse» 30 compresse; 
 026446118 - «20 mg compresse» 6 compresse; 
 026446120 - «20 mg compresse» 10 compresse; 
 026446132 - «20 mg compresse effervescenti» 6 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria in AL/AL; 
 026446144 - «20 mg compresse effervescenti» 10 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria in AL/AL; 
 026446157 - «20 mg compresse effervescenti» 20 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria in AL/AL; 
 026446169 - «20 mg compresse effervescenti» 30 compresse in 

blister divisibile per dose unitaria in AL/AL. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Promedica S.r.l., codice fiscale 01697370342, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Palermo n. 26/A, 43122 Parma, 
Italia. 

 Codice pratica: VN2/2024/91. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05883

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rosuvastatina ed 
ezetimibe, «Quiloga».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 862/2024 del 25 ottobre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.3 e 4.5 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illu-
strativo per l’inserimento di un’interazione con l’associazione dei medi-
cinali sofosbuvir/velpatasvir/voxilaprevir, aggiornamento della sezione 
4 del foglio illustrativo con una reazione avversa «Eritema multiforme», 
frequenza non nota relativamente al medicinale QUILOGA. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 046503013 - «5 mg/10 mg compresse» 14 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL; 
 046503025 - «5 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL; 
 046503037 - «10 mg/10 mg compresse» 14 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL; 
 046503049 - «10 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL; 
 046503052 - «20 mg/10 mg compresse» 14 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL; 
 046503064 - «20 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL. 
 Codice di procedura europea: PL/H/0499/001-003/II/020. 
 Codice pratica: VC2/2024/149. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva K.S., con sede legale e domicilio fiscale in 

U Kabelovny 130, 102 37, Praga 10, Repubblica Ceca. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05884

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di digossina, «La-
noxin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 863/2024 del 25 ottobre 2024  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 un    grouping    di variazione tipo II composto da due variazioni 
tipo II C.I.4), aggiornamento del paragrafo 4.5 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto e della corrispondente sezione del foglio illu-
strativo in merito all’interazione della digossina con osimerinib e con 
posaconazolo relativamente al medicinale LANOXIN (AIC n. 015724) 
nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia. 

 Codice pratica: VN2/2024/42 
 Codice procedura europea: NL/H/xxxx/WS/881 
 Titolare A.I.C.: Aspen Pharma Trading Limited, con sede legale 

e domicilio fiscale in 3016 Lake Drive, Citywest Business Campus, 
00000, Dublin 24, Irlanda. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
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ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A05885

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-

rio in Ribeirao Preto (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   per gli Italiani all’Estero e le Politiche Migratorie  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Lorenzo Spedicato, funzionario consolare onorario in Ribei-
rao Preto (Brasile), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale di 
prima classe a San Paolo degli atti di stato civile pervenuti dalle Auto-
rità locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili 
nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale di 
prima classe a San Paolo degli atti dipendenti dall’apertura di suc-
cessione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini 
italiani; 

   c)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale di prima classe di San Paolo; 

   d)   ricezione e trasmissione al Consolato generale di prima classe 
di San Paolo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elet-
torali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscri-
zione territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione al Consolato generale di prima classe 
a San Paolo delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna 
al richiedente del certificato di rinnovo; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale di 
prima classe di San Paolo, competente per ogni decisione in merito, 
degli atti in materia pensionistica; 

   g)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   h)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale di 
prima classe di San Paolo; 

   i)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   j)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   k)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   l)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale di 
prima classe a San Paolo della documentazione relativa al rilascio di 
passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei 
passaporti emessi dal Consolato generale di prima classe a San Paolo 
e restituzione al Consolato generale di prima classe a San Paolo delle 
ricevute di avvenuta consegna; 

   m)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le di prima classe a San Paolo; 

   n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale di prima clas-
se a San Paolo della documentazione relativa alle richieste di rilascio 
del documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini 
italiani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito 
la denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi 
dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
consegna degli ETD, emessi dall’Ufficio consolare di I categoria, va-
lidi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   o)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale di prima classe a San Paolo; 

   p)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le di prima classe a San Paolo; 

   q)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ufficio sovra-
ordinato di I categoria dello schedario dei connazionali residenti; 

   r)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2024 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  24A05891

        Rilascio di     exequatur    

     In data 17 ottobre 2024, con decorrenza della validità dal 1° marzo 
2025, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Soad Souleimani, Console generale 
del Regno del Marocco in Roma.   

  24A05892

        Rilascio di     exequatur    

     In data 17 ottobre 2024 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Sidi Mohammed 
Biedallah, Console generale del Regno del Marocco in Torino.   

  24A05893

        Rilascio di     exequatur    

     In data 17 ottobre 2024 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Miguel Ángel Vá-
squez Peña, Console generale della Repubblica Dominicana in Milano.   

  24A05894
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

      Modifiche all’allegato 1 dell’ordinanza n. 109
del 23 dicembre 2020    

     Con ordinanza n. 201 dell’11 settembre 2024, registrata da parte 
dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 
18 ottobre 2024 al n. 2686, avente ad oggetto «Modifiche all’allegato 
1 dell’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020», sono stati rimodula-
ti alcuni interventi all’interno dell’allegato 1 all’ordinanza n. 109 del 
23 dicembre 2020. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del Commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assisten-
za alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al    link    https://sisma2016.gov.it/
ordinanze/   

  24A05886

        Modifiche degli allegati alle ordinanze n. 129
del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 marzo 2023    

     Con ordinanza n. 202 dell’11 settembre 2024, registrata da parte 
dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 
2 ottobre 2024 al numero 2576, avente ad oggetto «Modifiche degli al-
legati alle ordinanze n. 129 del 13 dicembre 2022 e n. 137 del 29 marzo 
2023», sono stati rispettivamente modificati l’allegato B dell’ordinanza 
n. 129 del 13 dicembre 2022 e gli allegati A1 e B dell’ordinanza n. 137 
del 29 marzo 2023. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del Commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assisten-
za alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link:   https://sisma2016.gov.
it/ordinanze/   

  24A05887

        Modifiche all’allegato 1 dell’ordinanza n. 109
del 23 dicembre 2020    

     Con ordinanza n. 206 del 3 ottobre 2024, registrata da parte 
dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 
23 ottobre 2024 al n. 2709, avente ad oggetto «Modifiche all’allegato 

1 dell’ordinanza n. 109 del 23 dicembre 2020», sono stati rimodula-
ti alcuni interventi all’interno dell’allegato 1 all’ordinanza n. 109 del 
23 dicembre 2020. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del commissario 
straordinario del governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assisten-
za alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link https://sisma2016.gov.it/
ordinanze   

  24A05888

        Modifiche dell’allegato B all’ordinanza n. 137
del 29 marzo 2023    

     Con ordinanza n. 207 del 3 ottobre 2024, registrata da parte 
dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti in data 
14 ottobre 2024 al n. 2651, avente ad oggetto «Modifiche dell’allegato B 
all’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023», sono stati rimodulati alcuni in-
terventi previsti dall’allegato B all’ordinanza n. 137 del 29 marzo 2023. 

 La citata ordinanza può essere consultata sul sito del Commissario 
straordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assisten-
za alla popolazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link   https://sisma2016.gov.it/
ordinanze   

  24A05889

        Modifica allegato 3 dell’ordinanza n. 61/PNC
del 27 luglio 2023    

     Con ordinanza n. 103 PNC dell’11 settembre 2024, registrata da 
parte dell’Ufficio di controllo di legittimità presso la Corte dei conti 
in data 14 ottobre 2024 al numero 2655, avente ad oggetto «Modifica 
allegato 3 dell’ordinanza n. 61 PNC del 27 luglio 2023 - Sub-misure 
A2.3 e A2.4 del Fondo nazionale complementare al PNRR», l’allegato 
3 «beneficiari del contributo» dell’ordinanza n. 61/PNC del 27 luglio 
2023 è modificato dall’allegato 3 «beneficiari del contributo» rimesso 
quale parte integrante all’ordinanza    de qua   . 

 La citata ordinanza ed il relativo allegato possono essere consultati 
sul sito del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, al link 
  https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/   

  24A05890  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 263 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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